ca, 

tro une 

uminavi 
ombre eva. 

Soribnep 

provava 

mette va, 

e € per un 

o una vita 

e riochezze 

rente quella 

ino, se non 
era troppo 
ore. 

10 dall 
poteva a 
mente gi 

îra e il suo 


coni 


ne minuti 
etto a par. 


mobili 
reondati 
i Piazza 


, 5 cadi 


ni di 
domici- 
terno 2, 


ANNO XI — N. 160 


LE ISOLE DELL'EGEO E ZANZUR 


®RLINO, 11. — Un dispaccio da Co- 
ntinopoli alla Gazz. di Francoforte dice 


che, non appena l'isola di Chio sarà stata 
oceupata dagli italiani, le Potenze neutrali 
inno presso i due belligeranti per îm- 


dire una nuova chi 
sembrerebbe 
erchè 
— 


sura dei Dardanelli. 
intollerabil: ai nentri 
danneggierebbe i loro interessi. 
Lokal Anzeiger annunzia che la 
fatto sapere alle Potenze che, 
în caso di oceupazione dell’isola di Mitilene 
» parte degli italiani, essa chiuderà imme- 
tamente i Dardanelli. 


Tutte queste notizie quotidiane sull’ocen- 

zione di Chio, di Mitilene o di Lemno 

ceversa, che da due settimane fanno il 

© di vari giornali esteri, sono semplice- 

ente uno dei soliti giuochi d’astuzia delle 

se turche, le quali pensano che, agitando 

spauracchio della occupazione di nuove 

il Governo turco può agitare la minao- 

vis di una nuova chiusura dei T ardanelli, 

scitando e tenendo viva, a peggio andare, 

na corrente di malumori e di ostilità con- 

o l'Italia nel commereio internazionale 
» permanente traffico nel Levanto. 

i giornali che si prestano, diremo 

ntilmente » tali artifizi dovrebbero 

dire almeno a quali fonti serie attingono sif- 

notizie, che cominciano è diventare 


Quei 


o le attingono nei circoli i 


se îl nostro Governo avesse 
deciso di occupare altre isole, non avrebbe 
chiesto îl permesso #d alcuno, nella stessa 
guisa che non lo chiederebbe domani 


ili od effic: 


i quali, non essendo 
ri ai fini della gue 
traffici delle nazioni neutre. 

A Roma non si fa una politica d’azzardo, 
base di giuochi per concorrenza ai 


vlut 
hino 


turchi » con eriteri 
positivi. con molta zione e altret- 
tanta riflessione, in base a piani prestabi- 
ti e meditati. che rist do 
Iment. diritti dei e tenendo conto 
dei loro interessi, a ve * della guerra. 


I turchi possono ben d rgere 
ri giorno voci di occupazioni più 0 meno 
nenti a destre e sinistra, per ds 

11 facile gusto di far are dagli 
tessi giorni che le f nno trat- 
impedito, o all'Italia di oe- 


It 


È isole se l'occupazione 
qualche altra Egeo si rendesse, 
mo. necessaria, il nostro 
iterebbe a farla occupare, come 
mpato le altre. 


Noi abbiamo giù detto infatti che per 
ora nessuno ha pensato a ciò, tanto più 
iuando veramente, come ultima ratio, 

sse l'inter.ione di tentare, con un colpo 
ssimo, con tutte Je sue possibili con- 
seguenzo, una forzatura dei Dardanelli, 
non occorre r in mano Chio, Mitilene 
tre isole. Si può partire anche da Ta- 


Dopo ciò è s xbile che i giornali esteri 
sd anche nostri, i quali si dilettano ad an- 
nunziare. col sistema Mathieu de la Drome, 
la occupazione di altre isole, vorranno at- 
tendere le informazioni di Roma, anzichè 
servire in buona fede ai giuocherelli quoti- 
diani dei giovani turchi. 

La recente battaglia di Zanzur ha tale 
importanza, che militarmente si può ri 
tenere superiore a tutti i combattimenti a; 
venuti finora nella Libia, imperocchè sia 
chiaro ed evidente che il tentativo di com- 
un gran colpo nella zona della Tripo- 
lit era da tempo meditato dal Coman- 
do tureo tantochè si ricorse a tutti i mezzi 
per attrarre armati anche dalle più lontane 
tribu della Libia. 


k i merito del generale Caneva è stato 
quello di aver preveduto e parato il colpo, 
di aver saputo evitare ogni indiscrezione € 
disporre l'operazione tattica in modo si 
abile, contando sul valore e sullo. spirito 
veramente ammirevole degli ufficiali è elle 
truppe. 


La battaglia di Zanzur vale bene l’oc- 
cupazione di due Chio, di tre Mitilene e 
di quattro Lemno. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno fg] sono della notte 


(8) Lisbona, 11. — Un giornale annuncia che il 
Presidente della Repubblica ha dato incarico a Va- 
sconcellos, presidente del consiglio dimissionario, di 
formare il nuovo gabinetto, conformandosi alle ir 
cazioni parlamentar 

(S) Cettigne, 11. 
luce un Principe, 

{S) Parigi, 11. — Nel Consiglio dei Ministri all' Eli. 
seo, il Presidente del Consiglio, Poincaré, ha sottoposto 
alla firma del Presidente della Repubblica un decreto 
che fissa lo attribuzioni e i poteri del Residente genoj 
1 Marocco, 


erlino, 11. Il Re dei Bulgari ha conferito 
Cancelliere dell'Impero e al Segretario di Stato per 
gli esteri la Gran Croce di Alessandro. 


HI (5) Parigi, 11. La Commissione degli affari 
esteri su proposta del deputato Ribière ha deliberato 
dlì soprassedere alla approvazione definitiva del rap. 
porto di Maurizio Long sul trattato per il protettorato 
sul Marocco finchè il Ministro degli Esteri non abbia 
fornito informazioni sugli avvénimenti di Fez, 


La campagna presidenziale agli S. U. d'America 

(S) New-Yorck 11. — Finora il comitato na- 
zionale repubblicano che esamina le elezioni con- 
testate ha convalidato 10 delegati favorevoli a 
Traît. Tali delegati appartengono allo stato di In- 
diana. 


La Principessa Mirko ha dato 


| Sovrani di Russia a Mosca 

(S) Mosca, 11— Per la prima volta dopo nove anni 
lo Czar, con la Czarina e coi figli è giunto per visitare 
l'antica residenza imperiale. 

Alla stazione i Sovrani ei Principi sono stati rice- 
vuti solennemente dai Granduchi,dalla Granduches: 
se, dai Ministri, dalle autorità dalle rappresentanze 
della nobiltà e dagli alti funzionari. 


IL POPOLO 


ULTIMA PAGINA LE 


I sovrani coi figli si sono repcati al Kremlino, per- 
correndo le vie magnificamente decorate, al suono del- 
le campane, dappertutto calorosamente acclamati 
dalla popolazione, 

Proveniente da Copenaghen ègiunta anche l’Impe- 
ratrice madre. 

L'inchiesta per l’incid I « Gauca: 

(S) Cestantinepoti, 11— La Porta ha chiesto alla 
Ambasciata di Francia due ufficiali francesi supple- 
mentari per la gendarmeria ottomana. 

Il primo dragomanno dell'Ambasciata Ledonlx o 
Pamard, comandante dello stazionario partiranno 


domani per Smirne per fare una inchiesta sull’inci- 
dente del Caucase. 


———m 
DA PaRrIGI 


(Nostro fonogramma della notte) 
PARIGI, 12 (ore 1.10). — N Temps ha da 
Pietroburgo che nn dispaccio da Berlino al- 
VAge; 


mente cl russo, sig. 
Sazonofî, si occupa in questi giorni di stu- 
diare il modo di proporre la cessazione della 
guerra, nel qual desiderio tutte le Potenze 
meorli. La questione è di trovare la 
per cc questa unanime ten- 
cielle I 


‘emps. 


tenza 
commentando il dispaccio ber- 
linese genzia telegraf. russa. lo chiama 
in comunicato deguisé del Ministero degli 
teri di Pietroburgo. N giornale aggiungi 

lò la proposta di una Conferenza 
. pur non presentata ufficialmente, 
za dubbio emessa e comunicata. 
D) 

— Lo stesso 7emps ha da Atene che, tra- 
montata l’idea di una Conferenza, la guerra 
verrà ripresa più attivamente, ma certo per 
poco, giacchè. l'assoluta mancanza di denaro 
în cui si dibatte î» Turchia, non potrà con- 


sentirle di resiste lun È 
la Conte renderà inevitabile, 
mente per la questione delle isole egec 


l’Italia afferma di 
pegno. 

— Si ha da Londra che nei circoli militari 
e navali, annunziata nomina del colonnello 
Seely a ministro della guerra è accolta con 
molto favore. 


tenere 2 titolo di 


DA BERLIN 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »L 


BERLINO, 11 ore 12.45 — Dopo che la 
nota della Norddew Allgemeine Zeitung 
avev tto, lo scorso venerdì, tavola rasa 
delle calunniose fandonie messe in giro 
ito della espulsione da Smirne degli 
. la Kolnische Zeitung demolisce oggi 
fandonia tendenziosa. che era stata 
ecolta da qualche giornale secondario. 
Si diceva che l’Italia avesse pattuito la 
aleune isole del- 

a provocato 
iso, ma essa fu raccolta dalla Novoje Wre 
Pietroburgo, dal limes e dal Figaro; one 
de epienamente grusuificato il linguaggio stra- 
ordinariamente vi + adoperato dal giornale 
nffi di Colonia nel respingere e smentire 
la storiella, i eni seopi di eresre prandi dif- 


fidenze tra le potenze sono troppo evidenti, 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 11. —La Camera dei Comuni ha appro- 
vato în seconda lettura il bill che rende più energica 
la repressione della tratta delle bianche. 

Il dill permette alla polizia di arrestare, dietro man- 
datodi cattura, chiunque è sospetto di essere sul pun- 
to di trasgredire le disposizioni contro la tratta delle 
che e prescrive la pena della frusta per i proprie- 


tari di case di malaffare, condannati per la terza volta 
(S) Londra. 11. — Camera dei Comuni. Rispon- 
derdo ad analoga interrogazione, il Ministro degli 
fori esteri sir Édiverd Grey dice che l'isola di Rodi 


2 militarmente, non anne: 
diritto delle genti non impone 
obbligo che la neutralità rig 
guerra. 


di Rodi. 

Camera dei Comuni. Comincia 

oli del bill suli’ home rulle. 

Il primo serutinio dà 
oti. 


applica quindi all'is 

(S) Londra, 11 
la discussione degli ar 
presenti numerosi deput 


una maggio: 

Un deputato chiede la pubblicazione della relazione 
dei negoziati anglo-tedeschi dell’anno passato, rela- 

tivi al Marocco ed all'Africa occidentale. Sir X. Grey 
risponde che non vi è un: zione unica su tale ar- 
gomento. Facemmo. egli dice, il 27 novembre 1911 
dichiarazioni compictissime. Pubblicare un «libro az 
zurro» sarebbe ridestare controversie ora terminate, 
sollevando delle questioni, molte delle quali interes- 
sanola Germania ela Francia più che la Gran Breta- 
gna. Non pubblicherò documenti, continua il Mini- 
stro, se non nel caso în cui ln Francia e ia Germania 
ne pubblichino tali da rendere per noi desiderabile 
fare dichiarazioni. 

Rispondendo ad analoga interrogezione, il Mini- 
stro delle Indie comunica le ultime notizie ri 
dal Tibet. Cinesi e Tibetani hanno incendiato tante 
case che i due terzi di Lhassa sono distrutti. La lotta 
continua , nessuno dei combattenti mostrandosi dispo- 
sto a capitolare. Tutti i tentativi di accordo sono fal. 
liti. La guarnigione cinese, forte di tre mitragliatrici 
nel Monastero di Tengyeling resiste a tutti gli attac- 
chi . I Tibetani occupano cinque fortezze a nord della 
città e circondano i cinesi, che sono padroni degli edi 
fici del Sud, ma che hanno esaurito le loro provvigio- 
ni e sono in preda alla fame. Essi hanno bombardato 
il Palazzo di Potala senza causare grandi danni. 

{3 (5) Londra, 11. — Camera dei Lordi, Lord Hal- 
dane prende possesso della poltrona della Presidenza 
in qualità di Lord gran Cancelliere, 

"n 

(8) Londra, 11. — Bonar Law ha presentato alla 
Presidenza alla Camera dei Comuni, una mozione di 
biasimo, la quale dice che è dovere del Governo proteg- 
gere gli uomini desiderosi di attendere ad una cecupa- 
zione legale e che la dichiarazione di Mae Kenna, 
secondo la quale il Governo ha diritto di giudicare i 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


FRANCIA 


Ki (S) Parigi, 11. — Camera: Nella seduta pomeri, 
diana continua la discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. 

(5) Parigi, 11. — La Commissione per il suffragio 
universale ha terminato l'esame del progetto di ri- 
forma elettorale approvandone senza eccezione tutte 
le disposizioni. 

Il relatore Crozier ha presentato la sua relazione 
alla Presidenza della Camera, egli chiederà alla Camera 
di riprendere la discussione della riforma elettorale lu- 
nedì prossimo. 

BE (5) Parigi, 11. Senato. — Dopo un discorso di 
Cazeneuve che trova inattuabile il divieto dell’assen- 
zioe un intervento di Borne e di Grosjean,il sottosegr. 
di Stato alle Finanze Bernard chiéde al Senato di 
accettare il testo della Commissione; Poullet relatore 
chiede al Senato di non rinviare il progetto alla com- 
missione. L'insieme della legge è approvato. 

AUSTRIA 

Ho 11. — La seduta della Commissio- 
no del Bilancio della Camera dei deputati è stata oc- 
cupata dal discorso ostruzionista durato cinque ore 
dei deputato ruteno W 

(S) Vienna, 11. — Quasi tutti i grandi partiti 
della Camera dei deputati si sono dichiarati favorevo- 
li alla pronta approvazione della riforma militare, con- 
formemente alla richieste dei Governo. 


UNGHERIA 
(S) Budapest, 11. — Camera dei deputati. — Gli 
accessi della Camera sono sbarrati dalle truppe e 


dalla polizia, non dovendo î deputati espulsi dalle 
sedute « Anche gli altri deputati ‘della oppo- 


a apre la sedute Assistono 
soltanto i deputati della maggioranza. 

L'ordine del giorno reca: Discussione della proposta 
del deputato Vadasz, che modifica il regolamento. 
della Camera. 

Il Presidente del Consiglio, Lulkacs rileva che la mo- 

solutamente necessaria, © spera che 
mera la approverà. (Vive approvazioni). 

La proposta del deputato Vadasz che modifica il 
regolamento della Camera, dopo lunga discussione, è 
approvata. 

Quindi la Camera si aggiorna al 18 corrente. 

E (S) Budapest, 11. Durante la discussione del Ré- 
lamento della Camera il conte Tisza, occupando 
suo seggio di deputato dice che l’ostruzionismo è 
diventato un male cronico che non può essere guarito 
senon con un'operazione radicale, per quanto dolorosa 
essa sia 

L'organismo della nazione aggiunge l'oratore, ha 
bisogno di essere risanato per ritrovarsi in condizioni 
in cui il Parlamento po; € în modo normale e 
pacifico. 

In questo momento solenne mi 
cordare che ho cercato sempre ai f 
nel Parlamento. To mi sono dedicato sempre intera- 
mente alla soluzione di questo grande problema. 
-lotta contro l’ostriizionismo, aggiunge 
a, io metto sulla bilancia tutto il capitaie 
che ho acquistato durante trenta anni di onesto 
lavoro. (Z deputati si levano in piedi applandendo con 
entusiasmo). 

To non vedo la necesità di difendermi contro coloro 
i quali mi rimproverano di dare prova di ambizioni 
personali e di spirito di comando (Qualcuno grida: 
Buffone). 

Colui che asserisce ciò risponde il conte Tisza, non è 
un buffone, ma un insensato. Io non mi lascio guidare 
affatto dall'odio: grazie a Dio, vi è posto nel mio 
cuore per molti affetti e per poco odio. 

Allorchè qualche anno fa io ho alzato la voce 
tentare di far scomparire l'ostruzionismo, i miei av- 
vertimenti non produssero alcun effetto. Jo alzo di 
di nuovo la voce in questo grave momento: possa la 
nazione ascoltarmi prima che sia troppo tardi (4p- 
plansi entusiastici). 

TI conte Tisza ha pronunciato il suo discorso con 
molto calore; le sue parole hanno prodotto una 
tonda impressione, 


permesso di ri- 
r cessare l'anarchia 


ne di diritto pub- 
della Camera de 
‘omune, con 29 voti 
re i progetti militari 

vi discussi confor- 


put 


commissioni. 


— 

(S) Budapest, 11—Ilconte Apponyi ha abban- 
donato la presidenza del gruppo unghereso della 
Unione interparlamentare 


Ncila sua lettera di dimissioni dich'ar 
cvitare ogni contatto col presidente conte 
col Ministero, 
SERBIA 
(S) Belgrado, 1l1—La commi: finanziario 
della Seupcing ha respinto a maggioranza di voti il 


progetto per un credito straordinario di due milioni 
© mezzo di dinar. 


ARMI ED ARMATI ra 


Per la flotta aerea 


E' stata presentata ieri alla Camera la relazione 
dell'on. Cottafavi sul disegno di legge che avaca al 
Ministero della guerra la gestione aeile somme of- 
ferte dalia sottoscrizione popolare per creare una 
flotta aerea. 

Era naturale e logico - rileva opportunamente 
la relazione che senza ritardo si ponsasse a discipli- 
nare e regolare con norme fisse, costanti e tendenti ad 
un unico scopo l’impiego delle somme raccolte, affin 
chè esso venisse effettuato con critei tecnici, uni- 
formi, e tali da riuscire nella erogazione della mag- 
giore intensità possihile a favore del nobilissimo in- 
tento che ispirava gli oblatori. 

È fuuri d’ogni dircussion la competenza del Mini- 
stero della guerra in siffatta materia, pef suo ufficio 
stesso e nelia sua qualità di primo responsabile della 
difesa nazionale. Nessun dubbio quindi che l’inizia 
tiva, che il Ministro della guerra ha asennto col di- 
segno di legge, non abbia ad essere incondizionata 
mente ammessa ed approvata. 

Lo straordinario interesse che altre nazioni hanno 
rivolto all'aviazione militare e la prontezza, con la 
quale esse pure provvedono a stabili disposizioni 
per orgavizzarne il funzionamento, debbono a noi 
pure servire di monito e d’insegnamento. 

Una prolungata tardanza da parte nostra - ad 
onta del mirabile slancio della nazione — finirebbe 
per metterci gradatamente e con grave iattura no- 
stra în una condizione comparativamente alquanto 
inferiore. 

Si aggiunga che molti tra gli offerenti desideravano. 
vivamente essi medesimi di apprendererehmvin. affetto 
esiste un potere legittimo e «pmpetente. il: quale 


casi in cui esso darà la sua protezione e quelli in cui 
dovrà intervenire soltanto dopo il conflitto; è illegale 
ed anticostituzionale. È : | 


provvede all'erogazione delle somme. raccolte. a 
mezzo dei vari Comitati, 


ROMANO. 


——#  Centesimi 5 in tutto il Regno 


k__—_ 


La persuasione in essi che l'impiego sarà così 
regolarmente e nel modo più proficno assicurato 
a vantaggio del paese, farà sì che non si arresti lo 
splendido contributo fin qui dato dai cittadini. 

Tutto quanto, nel periodo solenne e giorioso, che 
VItalia attraversa giova a mantenere alto lo spirito 
del patriottismo ed a serbare saldo it concorso dei 
cittadini a favore dei meggi guerreschi a disposizione 
dello Stato, merita grandemente di essere promoso 
ed incoraggiato. 

Onde è che la Commissione unanime, data la sua 
evidente utilità propone l'approvazione del disegno 
di leggo. 

DISEGNO DI LEGGE DEL MHHSTERO 
Asticolo unico 

Le somme che il Governo del Re riceverà 
dal Comitato nazionale incaricato di raccogliere offer- 
te da cittadini e corpi morali per lo incremento del- 
la flotta area, saranno versate in tesoreria, con im- 
putazione ad uno speciale capitolo dello stato di pre- 
visione dell'entrata, ed inscritte, con decreto del mi- 
nistro del tesoro, in un apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della guerra 

Per la erogazione delle dette somme saranno os- 
servate le norme date col regio decreto 3 ottobre 1911, 
n. 1106, sanzionato con legge 4 aprile 1919, n. 396. 


All’Estero 
Per l'incidente del « Vendommiaire ». 

Ri (S) Cherbourg, 12. La Commissione di inchiesta 
per la catastrofe del Vendemmiaire, composta del con- 
trammiraglio Adame, comandante della IT divisione 
della terza squadra, del capitano di vascello Aubry, 
comandante del Gaulois, e del capitano di vascello 
Touchaue Di andante del Bouret, nomina- 
ti dal Vice-ammiragiio De Marelles, comandante della 


tato la sua relazione sulla quale alia Prefettura Marit- 
tima si rifiuta di fornire informazione. 

‘one è stata inviata direttamente al Ministe- 
ro della Marina. 


Manovre navali frencesi. 


E (5) Le Havre, 11. Alle 7,30 è stata segnalata la 

squadra, al comando del vice-ammiraglio Des 
relles, a otto miglia di distanza. Essa si compone 
delle corazzate Saint Louis, Gaulois, Charlomagne 
Massena, Bouvet, Jaureguiberry e degli incrociatori 
Gloire, Vendée, Marseillnise. 

La squadra deve ancorarsi nella grande rada per 
procedere ad un finto attacco contro le opere di di- 
fesa del porto insieme con la flottiglia delle contro- 
torpediniere e dei sottomarini. 


Le grandi manovre in Germania. 


ES(S) Berlino, 11. La Frankfurter Zeitung annuncia 
che ie manovre imperiali dell’anno prossimo avranno 
luogoad Eifel, presso le frontiere belga c francese. 

Il Capo dello Stato Maggiore visiterebbe attualmen- 
te quelle regioni con 16 gener: 


La strada del Mediterraneo 


Anche il corrispondente militare-del Times esamina 
Vimportanza “det” Mediterraneo -per l'Inghilterra, 
considerandola principalmente quale strada di vet- 
tovagliamento. 

E° interessante riportare i dati principali di questo 

studio. 
Egli serive che l'Inghilterra ha un commercio 
tero annuale di 27 miliardi di franchi. Questo rap- 
senta un arrivo o una partenza giornaliera di 
carichi del valore di 75 milioni dai porti inglesi. 

116 per cento di questo vasto commercio comprende 
glie, indispensabili per la vita del paese, spe- 
[mente in tempo di guerra. 

I grani giungono all'Inghilterra dal Canada, dagli 
Initi ‘gentina, dalla Russia, dalla Ruma- 
dalla Turchia, dalle Indie orientali e dall’Austra- 


gr 


gauna di queste strade misura migliaia di mi- 
glia in lunghezza e può essere esposta ad attacchi 
în coso di guerr.. 

Le provenienze dei viveri afuenti alle isoleb ri- 
tanniche da tutto il mondo si possono raggruppare 
così: 

1. Nord America 
America meridionale; 

Australasia; 
. Mar Nero (Russia, Turchia e Rumania). 

4. Indie orientali. 

La quantità e il valore delle vettovaglie che giun- 
gono all'Inghilterra da ciascuna di quelle regioni 
variano naturalmente d'anno in anno; i calcoli espo- 
sti feriscono al 1911. Le cifre comprendono il 
valore d'insieme delle vettovaglie principali grano 
e farina, avena, orzo e riso. 
ro l'affluenza è continua in tutto l’anno; 
il grano arriva in autunno ed inverno 
la prima mteà dell’anno. Anche dal- 
arrivi sono nei primi mesi ed i suoî 
enti girano il Capo. 

L'India fa le spedizioni in estate e tutto pol canale 
di Suez. I bastimenti che portano grano ne caricano 
in media 5000 tonn. e filano con una velocità di 10 
nodi all'incirca. Essi non possono nè combattere, 
nè volare. 

In ordine di quantità la più copiosa sorgente è 
il Mar Nero, poi vengono il Nord America, le Indie 
Orientali, il Sud America e l'Australi: 

Metà del totale delle vettovaglie passano pel 
Mediterraneo, raccogliendosi presso Malta i viaggi 
di provenienza dal Mar Nero e dalle Indie orientali. 
Queste due correnti si uniscono a quelle dell’Au- 
stralia presso (libilterra e sono tutte e tre raggiunte 
da quelle del Sud America presso Corugna. 

Solo i bastimenti del Nord America hanno un viag- 
gio tutto distinto fino ai porti inglesi, trasportando 
‘una quantità ammontante per valore a 1650 milioni 
di franchi. 

Dal Mar del Nord e dal Baltico l’arrivo di grana- 
glie è minima in relazione alle altre provenienze. 

Le provenienze del Nord America sono le meno 
esposte. Non vi sono stazioni navali che offrano l’op 
portunità di attacchi di fianco. La rotta delle navi 
attraverso l’Atlantico può variare a piacere e le coste 
occidentali britanniche sono ben provviste di porti 
© di baie sicure. 

Il commercio dal Sud America e dall'Australasia 
vicino alle acque europee potrebbe essere minacciato 
dalle isole delle Azorre, del Capo Verde, delle Canarie 


© di Madera; il che rendeimportante per l'Inghilterra 
l’amicizia della Spagna e del Portogallo, come quel 
la della Francia, che fiancheggia le vie marittime 
nei punti dove le varie correnti si riuniscono ed hanno 
il massimo volume. 

Il bisogno di assicurare la strada mediterranea © 
tenerla per quanto possibile aperta in tempo di guerra 
è evidente. 

Il divergere il commercio indiano girando intorno 
al Capo farebbe perdere gran tempo, e richiederebbe 
grossi rifornimenti di combustibile. 

Ma le forniture del Mar Nero non. possono farsi di- 


INSERZIONI -te 


III squadra, ha terminato i suoi lavori ed ha presen- | 
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Vergere e siccome esse rappresentano circa un terzo 
del totale delle vettovaglie importate, è necessario, 
per gl’Inglesi come pei produttori russi che non siano 
interrotte. 

E' questione del vittoe del vitto del popolo, perchè 
se i generi sono scarsi ed i prezzi salgono chi più ne 
soffre è il povero. 

L'importanza di Malta e di Gibilterra come a- 
nelli dell'impero e porti di rifugio per convogli di navi 
viveri è perciò manifesta e se il canale di Suez rimane 
aperto in tempo di guerra, sarebbe consigliabile! 
creare uno miglior base navale in Alessandria, dove 
si potrebbero raccogliere i convogli e quindi avviarli 
ad occidente. 

Non è nell'interesse dell'Inghilterra che il com- 
mereio del Bostoro e dei Dardanelli soffre conside- 
revoli interruzioni. 

Non è nell'interesse dell’Inghilterm nè in quello 
della Russia, della Rumania e deila Turchia che le 
isole dell'Egeo . le quali hanno buone basi e possono 
mettere le navi in grado di dominare il commercio” 
uscente dai Dardanelli, siano nelle mani di una po- 
tenza forte e non amica, 

Gl'interessi inglesi e quelli della Russia in parti» 
colare sono sotto questo aspetto identici e se d'ora 
innanzi la flotta del Mar Nero avrà per accordo in- 
ternazionale il consenso di entrare nel Mediterraneo, 
l'Inghilterra oggidì non farà probabilmente opposi= 
zione. 

Il Mediterraneo è per gl’Inglesi un teatro secon- 
dario di guerra dal punto di vista delle operazioni 
navali nel presente aggruppamento delle Potenze ma 
non è un teatro secondario in riguardo ai rifomi- 
menti di vettovaglie, nè in rapporto ai generali in- 
teressi dell'Impero. 


Conflitto italo-turco 


Dalla Libia 
Ricognizione offensiva nell'Oasi di Zanzur 


bd el-Gilii. Presso le 
Rainzidi si era im- 
pegnata, trovò ancora molti cadaveri delle 
Mehalle Tuareg. 

Successivamente procedeva alla esplo- 
razione dell’oasi di Zanzur, ed incendiava un 
accampamento nemico verso il limite snd 
dell’oasi, formato di baracche abbandonate 
di fresco. 

Durante la ricognizione, la cavalleria ha 
interrotto in diversi punti la linea telegra- 
fica e telofoniea, che serviva alle truppe 
turche. 

Tanto gli informatori, quanto i prigio- 
nieri di sono concordi nell’affer- 
ne del giorno $ partecipa- 
rono con regolari turchi tutte le mehalle, 
comprese quelle che erano accorse dai campi 
più lontani. 

DOPO LA BATTAGLIA DI ZANZUR 
(S) TRIPOLI, 11 (ore 12). Dalle in- 
formazioni e dall’interrogatorio dei prigio 
nieri fatti il giorno $ risulta che il nemico 
partecipò alla battagiia di Zanzur con tuttè 
le forze di regolari turchi e arabi. Al primo 
allarme vennero inviati da Zanzur messi in 
tutti gli accampamenti, chiedendo rinforzi 
per il combattimento. 

Il comandante turco fece caricare acqua 
e munizioni e si diresse da Bir Tobras verso 
Zanzur, ma, sorpreso dalla brigata Montuori 
e temendo di essere tagliato fuor i 
mente ordinò la ritirata. 

Nelle trincee di Zanzur prima del combat- 
timento si trovavano circa 3.000 uomini. 
Era ancora notte quando essi ebbero il 
primo allarme. 

Il numero enorme di morti e feriti avuti 
dal nemico impressiona vivamente gli in- 
digeni che vedono distrutta ogni loro illu- 
sione. 


Scontri in Cirenaica 
(S) BENGASI 10 (Ufficiale) — Stamane, 
durante un’esereitazione tattica, la bri; 
Buonini la cavalleria ed i savari spinti in 
esplorazione ebbero degli scontri con grup- 
pi di beduini, che furono dispersi. 


Lemno abbandonata. 
(S) Atene, 11. — L'Agenzia di Atene, dico che le 
autorità turche hanno abbandonato l’isola di Lemno, 


(S) Gostantinopoli, 11—Il consolato tedesco di» 
chiara che già oltre 5000 italiani hanno lasciato Co- 
stantinopoli. 

[1 (5) Costantinopoli, H.Il termine per l'espulsione 
degli Italiani spira domani. Finora banno lasciato 
Costantinopoli oltre 3000 italiani. Parecchie famiglie. 
partono stasera, altre partiranno domani e dopodoma= 
ni.A cura delle autorità italiane è stato noleggiato 
grande vapore Ckerson della flotta volontaria russa,, 
che imbarcherà numerose famiglie. I funzionari ita 
liani addetti al Consolato tedesco non partiranno. + 

Fi (5) Odessa, 11. — Sono quì giunte dieci famigli». 
italiane espulse dalla Turchia che intendono rimane- 
re in Russia fino alla cessazione della guerra. 

Imussulmani lo aliagi 

(S) Atene, 11. — Un dispaccio da Smime annunzia 
che cireolano fra la popolazione mussulmana fogiî 
volanti a stampa, in cui si dice che il guardiano della 
tomba del Profeta ha udito Maometto che gli diceva; 

I Giaurri si somo riuniti per annientare l’iclamismo 
il quale sarà salvo solo con la guerra santa. 

Questa pubblicazione causa una viva irritazione 
fra i mussulmani e timore fra î oristiani. 

Una smentita superfiua. 

(8) Gatonia, 11. — La Koekrische Zeitung pubblica 
un telegramma da Berlino il quale dichiara assoluta. 
mente stupida l’invenzionediffasa dal Novose Wremia 
e raccolta da altri giornali, secondo la quale l’Italia 
cederebbe alla Germania parecchie isole dell’Egeo per 
dar libero corso alle ambizioni della Germania stessa 


sull’Asia Minore. 
Iocidente ad un vapore francese 
(S) Costantinepoti 11. 1 vapore francese Zepa= 
han delle Messageries Maritimes, che partito iersota 
aveva a bordo anche italiani espulsi, si è incagliato 


La notizia di questo incidente aveva provocato 
voci infondate, che i Bardanolii fossero stasi nueva» 
mente chiusi, 


TE 


Il diario della guerra 


Settembre 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
clesse 1888, s’ intima il 27 I uitimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che »° inizia con la dis- 
truzione di siluranti nemiche a Provesa e l'intimazio- 
ne del blocco sulla costa libica, 

Ottobre Ù 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell’ esercito il 10 a To- 
bruk, e P 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19a Bengasi 
(di viva forza) îl 21 a Homs, 

Frequenti attacchi notturni a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10: violenti. sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 

Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 e si emana (gior- 
no 5) il deereto per la sovranità d’ Italia sulla Tripoli. 
tania e la Cirenaica, 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata e 
caserme della costa arabica. 

TB si riconquista la batteria Hamidiò eil 261 a in- 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Dicembre 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 5, 11, 15, 21, 23 e 25 a Bengasi;22 a Tobruk; 
7.166 26 Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Aîn Zara; il 13 occu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur, il 19 
ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

ANNO 1912 i 
Gennaio 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
1 1, 14, 29a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Birel Turki; 
il 13, 18, 23, 29, 30,31 a Bengasi il 17 a Derna, il 18a 
Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara. 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba 
Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouda, del Carthage, 
del T'avignan, 


Febbraio 

1,3, 14. !Bombardamenti costa araba. 
24 — Affondamento navi turche in Beirut, 
3, 5, 7, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk 
, 22. Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 
a Derna. 

5, 13, 17, 27. — Piecoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione del 
Mergheb. 

3, 5, — Avvisaglie a Gargaresch. 

25. — Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia, 


Marzo 

2, e 16 — Attacchi a Gargaresch. 

10.— Attacco ad Ain Zara 

5, 6. — violento attacco notturno al Mergheb. 

7. — Ricognizione; 12, brillante combattimento a 
Bengasi, 31. scontro di savari con beduini. 

3. — Violento attacco; 18 e 20, avvisaglie a Derna. 

M. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To- 
bruk. 

Nel mese i dirigibili borabardarono la zona tra Fon- 
duc ben Gascire Zuara: si costituisce la banda del Ga- 
rian e si riconosce la baia di Bomba, 

Aprile 

7. L’amm. Viale assume il comando navale. 

8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di Lo- 
heia. 

10-11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa. 

13, 19. Si respingono nemici a S. O. del fortino. 


21, 22. Avvisaglie, 23. Si respinge violento attacco, 
1, 2, 18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura, 


3. Avvisaglie ad Homs, 

16, 21. 29 Piccoli scontri a Bengasi. 

3. 9. Avvisaglie a Derna 15, Attacco fortino Lom- 
bardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk 

18. Riapertura nuovo Parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all’ entrata dei Dardanelli. 

23, 27. Ocevpazione di Stampalia e cattura del pre- 
sidio. 

23. Risposta della Porta alle Potenze, 

Maggio 

3. 14. 20, 23. 28 e 31. Ricognizioni offensive del 
distaccamento di Forwa verso il confine tunisino e 
la seconda carovaniera. 

11. Ricognizione su Bir Tobres. 

17. 22. Tiri d’artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Ain Zara, 

5. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduc el 
Tocar. 

3. Presa di Lebda. Nella notte si respinge un con- 
trattacco. 

7. 13. Scaramucce a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile. 

. Scaramucce a Derna. 

. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

Sbarco a Kalitkeas 5. Occupazione di Rodi, 

16. Espugnazione di Psithos. 17. Resa dell'intero 
o dell’isola. 

L'occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindo. 12 Scarpanto e Caso, 
13 Calimno, Patmos e Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos. 

18. Si riaprono i Dardanelli. 

20. Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
salve poche eccezioni. 

22. Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 

Giugno 


1. Il Piemonte bombarda campi turchi presso 
Moka. 

2. Festeggiasi solennemente lo Statuto nelle città 
africane ed è Rodi. 

3. L'Etruria bombarda la costa a sud di Bengasi fi- 
no a Ghemiez. 

4. Il comitato degli isolani dell'Egeo manda un 
indirizzo al presidente del consiglio ed ai presidenti 
delle Camere italiane. 

5. Il dirigibile bomberda il campo turco presso 

Aumentano i partigiani di Said Idriss. 

6. Continua l'esodo degli italiani espulsi dalla Tur- 
chia. 

7. Avvisaglie notturne al fortino C. a Tripoli. La 
Turchia rinforza lo difese di Smirne. 

8. Battaglia di Zanzur. Piccoli attacchi contro la 
ridotta del Mergheb e le ridotte Monticelli ad Homs 
Esplorazione sul ciglione riva sinistra del Derna. Tir 
di cannone contro l’areoplano Bolla. 

Si conferma che le uniformi italiane sequestrate 
ad Alessandria erano dirette al campo turco. 


lota. — Chi desidera; diario parti ato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 
zione i numeri. 274 — 293 — 315 — 331 — 335— 340 - 
353 - 355 — del 1911 edi numeri 1- 28-30 -52- 84 
© 131 dell’ anno in corso. 


__——  —__——_____—___=3ii]y 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 contiene: 
Je che autorizza la spesa di L. 100.000 
rugiginio del locale ove ha sede attusimento fl ua 
ino del materiale profilattico in Milano, 
R. D. col quale viene modificato l'ordinamento degli 
assegni del Corpo Reale equipaggi, approvato con 
B, D, 9 giugno 19% 


R. D. col quale viene prorogata per un anno l'im. 
posizione del contributo speciale a favore del Sinda- 
cato obbligatorio siciliano di mutua assicurazionein- 
fortuni nello miniere di zolfo. 

RR. DD. riflettenti: Erezione in Ente morale - 
Approvazione di statuto — Assegnazionedi quote di 
concorso a vari Comuni per l'integrazione provvisoria 
dei loro bilanci. 

R. Commissione delle prede: Ordinanza pel giudizio 
relativo al sequestro di un veliero. 
_____[;| ] 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. , 

Teorie, 11 (ore 17) — Oggi haavuto luogo il matri- 
momio di Donna Marcella Giannotti, figlia del Pre. 
fetto di Palazzo e Gran Maestro delle Cerimonie di 
Corte e della contessa Costanza Giannotti, con il cav. 
Frescot, figlio del comm. e della signora Frescot e 
nipote del defunto sen. Emanuele Frescot. 

Funzionò da Ufficiale di Stato civile il Sindaco di 
Torino, on. conte Rossi. I testimoni erano: per il fidan- 
zato, suo zio, il conte Bosco di Ruffinoo il generale 
Bigotti; per la fidanzata, il sen. G. Frascara e il comm 
G. Wurte. 

Il matrimonio religioso al quale intervennero il 
Duca d’Aosta e numerosi invitati dell’aristocrazia 
fu celebrato nella Cappella del Castello di Sambuy 
dal canonico Brielli, prefetto della reale basilica di 
Superga. 

Innumerevoli e magnifici erano i doni inviati dalle 
LL. MM. il Re e la Regina, da S. M. la Regina Madre, 
dalle LL. AA. RR. il Duca © la Duchessa d'Aosta, 
dal corpo diplomatico, dall’aristocrazia, dai parenti 
ed amici degli sposi. 


Italia Centrale. 


Bologna, 11. — Stamane in una scudena dell'avv. 
Reggiani venne trovato cadavere il cocchiere Alberto 
Alberti, di anni 52. Dalle prime indagini risultò che il 
cocchiere era stato assassinato. Vicino al cadavere si 
trovava il coltelio di cui si era servito l'assassino. 

L'Autorità iniziò subito le opportune ir vestigazioni 
che condussero all'arresto di tale Emilia Feccani, 
quale autrice dell’efferato delitto. Subito interrogata 
la Feccani, confessò infatti di avere ucc so l’Alberti, 
del quale era l'amante perchèstanca dei mali trata: 
menti cui egli la faceva segno. 

Ferrara, 11. — Il Comitato cittadino « Pro flotta 
aerea >, ha indetto, d'accordo colle Autorità, per i 
giorni 23 e 24 corr. due giornate d’aviazione cui 
prenderanno parte gli aviatori Manissero, Verona e 
Maffe prevede un enorme concorso. 

Firenze, 11. — Stamane sullo stradale di Chianti, 
e precisamente lungo la discesa di Spedaluzzo, il noto 
sportman fiorentino Michele Signorini investiva con 
una automobile da lui guidata tale Pietro Quercetani 
di anni 72, che, travolto sotto le ruote venne raccolto 
cadavere. 

Ki (S) Ancona, 11. Al Grand Hotel Roma e Pace ha 
avuto luogo stasera un grande banchetto in onore dei 
profughi Vi as ivano le autorità e le notabilità cit- 
tadine. Fecero applauditi discorsi il Prefetto. 11 pro- 
sindaco comm. Petrelli e alcuni profughi. Al banchetto 
sevuî una imponente dir:ostrazione, alla quale parte. 
c'paroro le autorità. 


Italia Meridionaîe. 

Napoli, II, ore 17,10. — Stamane la R. Nave San 
Giorgio uscì dall’Arsenale filando subito al largo. Sulle 
banchine si assiepava gran folla, che applaudi entusia- 
sticamente Anche il Comandante Cacace ebbe gran- 
dissime ovazioni. 

Alle 14 la San Giorgio è partita per ignota destina- 
zione. 

Napoli, 11 (ore 19: — Proveniente da Tobruk 
è giunto oggi nel nostro porto il piroscafo Armando 
con 39 ammalati, tra cui il tenente medico Bertini. 
Con lu stesso piroscafo sono rimpatriati 13 operai 
del genio. 

Benevento,ll: Si ha da, vicino paese di Arpaiso 
che tale angelo Marotti venivastamane alite colsuoce- 
ro Gaetano Gavota, perchè questi i rifiutava di pagargli 
il residuo della somma promessa in dote alla figliuo- 
la A un certo punto il Gavota, imbestialito, stac- 
cò da un chiodo un fucile e ne esplose due colpi con- 
tro il genero ferendolo mortalmente. Quindi si dava 
alla latitanza. 

Taranto, 11 — E’ giunto a Taranto] ing. Mangare) 
la dell’ Ufficio tecnico prov. di Lecce per-fare dei ri- 
lievi sulla strada provinciale Taranto — Statte — Cri- 
spiano, per il progetto completo di una variante del- 
la strada suddetta. Scopo del progetto è di evitare 
completamente l'impantanamento delle acque nel- 
le località suddetti 

Reggio, 11 (ore 23). — Mandano da 
Aspromonte che tal Francesco Romeo, discendente 
da una famiglia che ebbe una pagina gloziosa nella 
stor'a del nostro risorgimento, trovò, malisrado il suo 
divieto, la propria figlia Caterina in conve; 
con Surace Giuseppe, figlio adottivo dello 
Romeo. 

Armatosi di fucile il Romeo sparò contro i due gio 
vani, uccidendoli. 

L'orribile tragedia produsse in paese enorme e 
dolorosa impressione. 


Provincia Romana 

Albano. 11 ll cardinale Agliardi ha diramato in 
tutta la diocesi una lettera circolare per raccomandare 
ai fedeli I’ obolo e la cooperazione allo seopv di cele» 
brare il 16 centenario dell’ Editto di Costantino 
per la libertà del Cristianesimo che sarà effettuato 
in occasione della riapertura, dopo il restauro di quo- 
sta cattedrale che fu fondata da Costantino stesso 
nel 312. 

Si preparano anche solenni feste. 

PE SE EIA 


Servizio radiotelegrafico. 


Stefano di 


esso 


Il Ministero dello Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per 1 seguenti piroscafi, che s 
ranno în comunicazione oggi, 12, con le sotto-ind: 
cato stazioni: 
Carpathia,Principe Umberto e Prinz Regent Luitpold,con 
Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — Zrernia, con Pon- 
zaed Isola Chiesa — Prinz Ludwig, con Capo Mele, 
Palmaria, Ponza ed Isola Chiesa — Duca d'Aosta, Cre- 
tice Canadà, con Ponza, Isola Chiesa e Forte Spuria — 
Argentina (Austro-Americana), con Ponza, Capo 
Sperone, Isola Chiesa e Forte Spuria — $. Giovanni 
© Mendoza, con Capo Sperone — Persia, con Taranto. 


-—_—— _r——F_.+ 
Drammi di terra e di mare 


(8) Tolone, 11. — Una rissa sanguinosa è avvenuta, 
sul guai La Seyne, fra marinai di navi mercanti 
italiani e spagnuoli. Parecchi sono rimasti feriti 
L'italiano Battista Bonfante di 29 anni è morto con 
tre colpi di pugnale che gli hanno perforato gli 
intestini. La gendarmeria di La Seyne e di Tolone ha 
«restato tre spagnuoli. 

59 contadini bruciati 

KE) (5) Tambov, 11. Cinquantanove operai agricoli 
che dormivano in un essiccatoio di grano e che face. 
vano parte di una fattoria del conte Orlof Davidof, 
sono rimasti bruciati. 

La causa dell'incendio è ignota. 

Tempeste in America 

{E (S) Santiago del Cile, 11, Una grande tempesta 
si è abbattuta sul conf.ne delle Ande ed ha distrutto 
la linea telegrafica e i cavi che mettono in comuni. 
cazione il Cile con la Repubblica Argentina, 


Tl traffico sulla ferrovia transandina è interrotto 
© lo sarà probabilmente per due settimane, 


Fanciulli periti in un incendio 

(Ei (S).Bertino, 11. Il Loba! Anzeiger dico che cin- 
que fanciulli sono rimasti bruciati vivi in un incendio 
a Blotnik, in Pomerania. 
«= ì 
Natalità e mortalità in Francia 

Su questo argomento il Leroy-Beaulieu sorive nel 
*Economiste francais: 


Sarebbe invece tempo, per evitare un effettivo 
spopolamento o una snazionalizzazione della Francia, 
di adottare wm’energica e metodica cura sociale 
contro un male che ogni giorno più corrode la nostra 
razza © finirà, so non vi si pone rimedio, per farla 
scomparire. 

C'è ancora tempo: ma non vi sarebbe più tempo 
fra una diecina di anni. 

Da un quarto di secolo, per conto nostro, andiamo 
studiando attentamente il deplorevole fenomeno, 
indicandone l'inoltro e la futura diffusione e, nello 
stesso tempo, andiamo segnalando i rimedi. Ma tutti 
gli avvertimenti dati anche durante quattro anni 
del nostro corso al Collegio di Francia, non hanno 
avuto seguito, Parlamento e opinione pubblica es- 
sendosi preoccupati inveoe di fatti insignificanti 
che saran presto dimenticati. 

TI male è noto e non lo descriviamo. Indichiamo sol- 
tanto come punti di paragone Je quattro ultime de- 
cadi del secolo XIX e le prime del XX segnando il 
numero dei matrimoni, delle nascite, dei decessi e dello 
eccedenze fra decessi e nascite, non tenendo conto 
come è giusto dei dati eccezionali del 1871. 

Eccedenze 
Annî Matrimoni Nascite. Morti nascite. morti 
1861 305.000 1.005.000 866.000 138.000» 
1881 282.000 1005.000 884.000 121.000» 
1891 285.000 866.000 .000 Ù 11.000 
1901 303.000 857.000 784.000 71.000 » 
1911 307.000 742.100 775.500 =» 134.800 

Da questi dati risulta che i matrimoni legali non 
diminuiscono, anzi, da un trentennio. sono in conti 
nuo aumento; ma diventano sempre più infecondi 
La Francia registra ora 263.000 nascite annuali di 
meno di mezzo secolo fa, e dal 1901 al 1911 si constata 
una diminuzione di 115.000. Anche i decessi sono di- 
minuiti ma in misura eguale al terzo della diminu- 
zione delle nascite. 

La causa di questa diminuzione in Francia è co- 
nosciuta da tutti: è una causa immorale, è la volontà 
di limitare la famiglia al minimnm, non per ambizione 
familiare di non disperdere la ricchezza: ma per sem- 
plice egoismn degli sposi. 

Sopra diecì matrimoni uno e quasi sempre due, han- 
no figli, quattro vogliono un figlio solo di qualunque 
sesso esso sîa, per gli altri quattro l’avero due figli 
è considerato come il compimento del più pesante do- 
vere matrimoniale, 

Fanno eccezione coppie non numerose di famiglie 
religiose .E date queste condizioni le. diminuzione della 
natalità in Irancia deve ancora peggiorare, Qu ste 
verità che da un quarto di secolo no | sticiamo alla 
Francia, le ripetiamo oggi ungendo che senza 
energici rimedi discenderemo presto a 650.000 e forse 
a 600.000 nascite annuali. 

Il diminuire la mortalità può ritaraare; ma non 
arrestare l’ora della catastrofe. Poichè sopra diecima- 
trimoni cinque vogliono un tiglio, solo, e l'altra 
metà, non più di due, noi avremo quindici fanciulli 
per dieci coppie, ossia quindici persone destinate a 
tenere îl posto di venti: la diminuzione, dunque, 
del quarto per ogni gene; 

Lo spopolamento della Francia è fatale. 

E se per la buntà del suo clima essa continuerà ad 
essere popolata, perderà la propria nazionalità, per- 
chè i belgi, gl'italiani, i tedeschi. gli spagnuoli, i po- 
lacchi che verrannoa colmare i vuoti della popolazione 
d’origine francese, non si assimileranno più come era 
possibile in passato. 

Spopolamento e perdita del carattere nazionale; 
comme evitare questi due flagelli 

Noi l'abbiamo già detto Ca vent'anni, 

Prima di tutto necessita una severa igiene sociale, 
che protegga le nascite con sanzioni delle quali la 
Francia ora ha difetto. L'igiene sociale deve inoltre 
estendersi segnamento oggi informato soltanto 
all’arrivismo ed alla guerra contro le fedi religiose, 
guerra specialmente nefasta che porterà ad una nuovo 
diminuzione di oltre quarantamila nascite all’anr 
riuscirà a penetrare nelle provincie della Bretagna 
della Vandea, e nei distretti del Nord. 

Bisogna insegnare che una famiglia normale deve 
avere almeno tre figli, © restringere, per mezzo di un 
legge, al padre che non li ha, Ìn facoltà di sostenere 
gli uffici pubbl 

Li ve destinare 


Imeno 120 milioni all'anno 
‘he è quello che îa nazione 
nno dopo il terzo. 
e al paese dare dei premi a chi n: 
assegnarli alla vecchiaia; meglio varrebbe sopprime 
le pensioni obbligatorie ed avere 50,000 0 60.000 na- 
scite annuali di più. 

Senza questi cnergiài 
sarà 
spopo 


provvedimenti, la Francia 
talmente colpita da uno di questi flagelli: 
mento o perdita della nazionalità. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 11 I padroni armatori hanno appro- 
vato un ordine del giorno, il quale dichiara che lo 
proposte del Governo sono inattuabili e inaccettabili 
e che sono disposti ad accordarsi con gli operai circa 
le condizioni di lavoro purchè tali aecordì preveda- 
no penalità pecunaria per Je parti che 
ad essi; ma tutti gli operai dovranno 
discussione ri prender 


sindacati. 

Gili operai di Barry rifiutano all’unanimidà di scio- 
perare. Si attendono decisioni analoghe dagli operai 
dei sindacati di Cardiff e del sud del pacso di Galles. 

La presidenza del sindacato dei marinai e macchi- 
nisti di marina dirige un appello ai suoi membri con- 
sigliando loro di non prendere in considerazione l’ap- 
pello della Federazione degli operai dei trasporti. 

Gli operai e i padroni delle compagnie di trasporto 
del porto di Londra hanno pubblicato dichiarazioni 
giustificando la loro attitudine. Gli operai chiedono 
soccorsi immediati in danaro e alcuni di essi chiedo- 
no anche i viveri ed abiti per i loro fanciulli. 

(S) Bristol, 11.—Gli operai dei trasoorti hannodeci- 
sodi obbedire all'ordine disciopero. I settemila scari- 
caricatori del porto accolgono con entusiasmo tale 
decisione. 

(S) Londra, 11. — Il manifesto del direttore ge- 
nerale della Federazione degli operai dei trasporti, 
dice che i padroni rifiutano: 1°) di riconoscere i diritti 
agli operai sindacati; 2°) di concludere un accordo che 
obblighi i padroni ad osservare i patti; 3°) di ri- 
conoscersi legalmente legati dagli accordi e dai con- 
tratti; 4°) di accettare la creazione di un tribunale che 
avrebbe il compito di fare osservare le clausole di tale 
accordo. 

Da parte loro i padroni pubblicano un comunicato 
il quale dice che, essendo gli interessi in giuoco assai 
gravi, una soluzione per essere definitiva deve essere 
oggetto di una discussione lunga e profonda la quale 
non può aver luogo se prima gli operai non riprendo- 
noil lavoro. 

(S) Londra, 11. — La dichiarazione di sciopero 
generale non ha mgglificato.la situazione del porto di; 
genorle pon la glio 


T lavoro prosegue in modo 
a Neweastle, Cardiff, Swansea e in altri porti. 

A Southampton, Liverpool e Hull la situazione è in- 
certa, 

Gli scioperanti stamane hanno assalito parecchi ope- 
rai i quali entravano nei docks East India. Sono stai 
operati due arresti. 

A tutte le entrate dei dockssonostati posti distacca- 
menti di polizia. 

Il gabinetto ha tenuto na riunione per esaminare la 
situazione creata dallo sciopero. 

KS (S) Londra, 11. — A Bristol, Avonmonth e 
Partshead i dochers hanno abbandonato il lavoro 
per solidarietà con gli scioperanti. 

A Londra numerosi vapori sono immobilizzati dallo 
sciopero. 

A Southampton scioperano duemila dockers. Quasi 
lostesso numero di scioperanti èa Plymouth. La mag- 
gior parte dei carrettieri lasciano il lavoro per solida- 
rietà con gli scioperanti. 

A Liverpool il lavoro continua come abitualmente; 
i dockers e i carrettieri di Cumberland e di Beith ri- 
fiutano di obbedire all'ordine di scioperare. 

FRANCIA 

(8) Le Havre, II. — La compagnia transatlantica 
ha deciso di sospendere il viaggio del piroscafo France 
a causa dellosciopero del personale. Il Ministro della 
marina aveva offerto un equipaggio della marina 
dello Stato, ma l'equipaggio, essendo reclutato nei 
porti di guerra, sarebbe potutogiungere a Le Havre 
soltanto fra alcuni giorni e per conseguenza con un 
ritardo troppo lungo. 

Ei (S) Bordeaux, 11. In una riunione tenuta nel 
pomeriggio circa duecento iscritti marittimi del porto 
di Bordeaux, tra i quali si trovavano gli equipaggi dei 
vapori Amazone, Chilì, Berdeaux, hanno deciso di 
dichiarare lo sciopero 

Le loro richieste sono identiche a quelle avanzate 
dagli iscritti di Le Havre. Essi hanno formato un 
Consiglio di sciopero e hanno inviato commissioni a 
bordo delle navi che si trovano attualmentein porto. 
I delegati dei primi macchinisti dei vapori Amazone, 
e Chilì, sono intervenuti alla riunione e hanno dichia- 
rato che essi non avrebbero aderito al movimento. 

Non si sa ancora se l’Amazoneche doveva partire 
domani per l'America Meridionale potrà prendere il 
largo. Il Bordeenuz, che appartiene al porto de Le 


Havre, deve partire per questo porto; il Chilì deve 
partire il 26 giugno. 


TEATRI ed ARTE 


Elena Rakowska al « Colîseo » 

Dopo un felicissimo debutto nel Ballo in maschera, 
Eiena Rakowska, l’eletta artista che si largo consenso 
simpatia e di plauso suscitò nella decorsa stagione 
lirica al nostro Costanzi, ha trionfato al Coliseo di 
Buenos Ayres nella Aida. 
rive La patria degli italiani: « Elena Rakowska 
visse sulla scena nella parte di Aida, quasi studiandosi 
di derle una figura nuova, nelle intenzioni, negli at- 

" ndo ad estrinsecare rappresenta 
mente, or con Ja efficacia violenta, or con la dol- 
quasi con l'abbandono, un fascino di vivissima 
simpatia. 

Anche La Argentina, La preusa, La razon, il Gior- 
nale d'Hatia, la Tribuna, L'Ilaliano — l'intera stampa 
bone: nsomma - nel constatare unanimi il 
nde successo, hanno per lei parole di grandissi- 
0 come attrice e come cantante. 


_ SPORTS 


Tiro a volo L azio. — Risultato dei Tiri che ebbero 
luogo Domenica allo Stand di Via Casilina 185. 
Tiro n. 61. — I. Piccione (Handicap) 1 e 2 Premio 
divisi trai sigo, Recattini cav. C. e Pediconi I con 10 
su 10, : 
Tiro n. 62, — 1 Piccione (Handicap) 26 tiratori, 
1, 2, 9, Premio divisi tra i sig. Boni ing. Attilio, Er- 
coli Amilcare e Perini Partenio con 9 su 9. 4. premio 


sig. Recattini cav.Cesare con 8 su 9. 5 premio diviso 
trai sig. Baroni Salvatore e Magagnini dott, Antonio 
con 8su9. 


Sorse navali in Germania. 
11. Oggi ha avuto luogo la terza corsa 


S) K r 
deg.i yachts di una tonnellata per la coppa francese, 
Sonogiunt:: 1. Winapiel, tedesco; 2. Sans souci fran- 


cese; 3. Momo spagnuolo. 


La mia inchiesta da un fornaio 


Ti mio amore per la documentazione, mi riconduce 
a Desio,ma questa volta mi reco dal signor Turati for- 
naio. E’ domenica e la bottega del 7 della via Bovisio 
è piena di clienti. La Si 
la sua clientela, va, viene, cd approfitta di un momen- 
to di calma per mettersi cortesemente a mia disposi- 
zione. Mi dice che è madre di cinque figli, che una del- 
lo due figlie è sarta, che un'altra, troppo giovane va 
ancora a scuola e che, dei suoi tre figli, due aiutano 


ove è impiegato nell’alimentazione. Suo figlio Mario 
queilo che è stato guarito dalle Pillole Pink è quello 
al quale c'interessiamo maggiormente. Ma è fuori, e per 
a Signora Turati ci mostra il ritrat- 
Home, un grande e 


S.TURATI Mario. 


— di Bonacina 


giunge, è puro robusto, sopratutto dacchè ha fatto la 
cura delle Pillole Pink in seguito alla quale è ingras- 
sato di dieci chili. La sua malattia, una grave pneu- 


MERCOLEDI 12 Giugno 1912 — $, Olimpia 
Leva il sole allo 4,35 — Tramonta alle 7,43 
Leva la luna allo 2.14 — Tramonta allo £,48, 
L’ave Mariasuona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 11 giugno 1912 — ore 10, 


*6 tm Europa 
SrFrA |renp | ca {0trA: [ren] cu 
Pietroh | 12 9]li2oop. |Nizza | 17:5|copero 
Ambur |130hne b. Zurigo |14,3|tt 
Vienna | 16.3|piovoso |Tripoli | 22.7|114 cop. 
Madrid |11.8]12cop. {{Malta | 19.9|piovoso 
Parigi 14.ljcoperto ||Atene 24.5inebb. 


STAGES tm Italia 


Genova 18.6 |coperto] 

Torino 17.2|114 cop. — | 24.3 18.1 
Milano 18.8 |ooperto — | 28.8] 16.6 
Venezia 18.0 [34 cop. [calmo 27.7 17.2 
Bologna 21.4 [116 cop. — | 27.2) 194 
Ravenna _ - - | 
Anoona 20.4 coperto lcalm> |25.5| 18.8 
Firenze 19.4 coperto — | 25.6 13.2 
Roma 17.6 [coperto — |26.9| 15.0 
Bari 20.2 |ti cop. [calmo |2t.6| 16.4 
Napoli 19.4 [coperto [calmo 25.3 17.1 
Caggiano ese - |]=- |- 
Tirolo 15.9 [coperto _ 21.0] 12.0 
Paleemo 20.8 114 cop. |calmo 25.6] 15.4 
Messina 19.2 [coperto [calmo 25.6) 17.0 
Cagliari 18.5 lsereno |calmo 29.0] 11,0 


venti tra Sud e levante moderata 6 
qua e là forti sul Tirreno, deboli o moderati altrovs 
cielo prevlentemente nuvoloso; pioggie 0 qualch 
temporale, specialmente al Nord; Tirreno mosso, 
A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 756,1 — 
Termometro centigr. massima 23,5, minima 15,0 — 
Umidità relativa 56 assoluta 9,70 —Vento a mezzodì 
SE — Stato delcielo coperto. 


Anagramma 


Di giunchi insieme contesti facitore, 
Di cccelse fiabe altissimo cantore 


Spiegazione del giuoco preselenta 
Man-drago-la - MANDRAGOLA 


STATO CIVILE 
Matrimoni dell'8 giugno 1912 


Cangi Giuseppe bociante con Rarberini Rosa. 
Allegretti Guido parrucchiere con Branacei Fernanda, 
Palzarmni Alcesandro sellaio con Capolungo Angelorosa. 
Pellegrini Telemaco guardia municipale con Jafrato Agnese, 
De Filippi Belisario ebanista con Cioppettini Giovanna, 
Mattia Tullio cocchiere con Bartoletti Angela. 

Frollani Luigi pescivendolo con Castellani Marianna, 
Lanzavecchia Alessandro ferroviere con Fazulo Annita, 
Campi Federico carpentiere con Dmmario Ida. 

Rossini Riccardo possidente con Gismondi ZElena. 


Costantini Guido impiegato con De Romanis Serafina 
Santini Angusto commesso con Faustino Domenica, 


ore con Cafora Clotilde. 
Ja-10 con Buticchi Barbara. 
fo con Tempesta Luigia. 


Spasiani Carlo viag 
Viscoso Luigi fale, 
Cardarelli Giovanni tip 


Nati e morti denunziati il giorno © grugito 1912, 
Nati 20 - Morti 30 dei que 


Morti 


Leproni Federico fu Giuseppe, Fi 
Mandera Fernanda di Vino 
Balducci Erminia fu Antonio Roma 70 
Di Matteo Velia fu Vinvenzo Roma 19 sari 
Carosi Filippo di Vincenzo 
Balducci Filippi fu Giuseppe S.Agata 
Bemardini Nicola fa Francesco 70 possidente con 
Bonazza Flvira fu Ginseppe Stagnavacche 40 con. 

Fenini Giuseppe fu Baldassarre Borghetto Loliziano 77 maestro 
Pierpioli Luigi fu Raifaele Sinigaglia 59 muratore con. 
Mustrogiovanni Antonio fu Pietro Caprarola 60 contadino cel 
Paladini Domenico fu Stefano Fiano Romano 50 vetturino cel 
Casali Luigi fu Luigi Palermo 49 cuoco cel. 

Pmvenzeno Luigi fa Luigi Pilermo 49 cuoca cel. 

Lalli Ginseppiua în Giovanni Palestrina cou. 

Tocci Angelina di Viucenzo Cappmiocia 12 unb. 

Pietarageli Emilia fu Pietro Roma 15 nub. 

muratore cel. 


sotto i 7 anni, 


12011 nub, 


sno Rom: 


Gidoni Giovanni /n Ga 
120 Ma 
Masotti Giovanna di Agostivo Desenzano del Lago 40 cos. 
Pacifici Acgela fu Francesco Roma 35 unb. 

Proker Lanra fn Roberto Roma 39 con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


—_T____r———————— 


Ministero Istruzione - 15 giugno - Concorso al posto di direttore 
della R. Scuola professionale d'arti e mestiori di Foggia e delle 
annesse officine. con l'obbligo dell’insegnamento delle tecnologie 
nello diverse sezioni. 

— Concorso a cinque cattedre di disegno, a due posti di maestra 
assistente e a quattro posti di maestra di lavori domneschi nella 
scuole normali femminili in sedi di primaria importanza. 

— Esami pol conseguimento del diploma di licenza al R. Cox 
servatorio di msica di Parma 

Palermo - Municipio - 20 giugno - Costrazione acquedotta 
Lo 202.373. ' 

Roma - Ferrovie dello Stato - 15 giugno - Concorso per l'ammis 
sione in servizio di 80 posti di aiutanti în prova. 

Palermo - Genio Militare - 15 giugno - Manutenzione immobili 
«L 45 mila 

Grumo Appia - Municipio - 17 giugno - Costruzione edifiio 
scolastico - L. 175 mila 

Palermo - R. Prefettura - 17 giugno - Completamento del canale 
della bonifica di Mondello - L. 49 mila. 

Udine - Intendenza di Finanza - 17 giugno - Conferimento rie 
vendito privative in Udino 43 Azzano, Fanna, S. Vito al Tuglis: 
mento. 

Parma - Amministrazione provinciale - 16 giugno - Appella 
servizio ricevitoria provinciale. 

Pavia - Prefettura - 17 giugno - Conferimento ricevitoria pro 
ti 

Genova - Municipio - 17 giugno - Vendita di un terrene + 
L 60.720. 


monite, lo aveva lasciato in condizioni assai cattive 
Era debole,senza energia,senza coraggio, triste e disgu- 
stato. Non osavamo farlo lavorare perchè temevamo 
si trovasse male per strada ed avesse una ricaduta. Dao- 
chè ha preso lo Pillole Pink, invece, ha ricuperato il 
suo buon umore, e l’amore allavoro. A questo momen- 
to la signora Turati, che ha gettato uno sguardo sulla 
strada, esclama: « Eccolo che torna.» Ci avviciniamo 
© scorgiamo infatti un giovane in' bicicletta, che 
tieno il manubrio in una mano e sostiene, con l’altra 
mano, un paniere sulle spalle. Egli entra, sorride a 
sua madre, si preoccupa di noi, e ci tende la mano.Ha 
un bel colorito ed i chilometri che ha percorsi or ora 
non lo fanno neanche ansimare. Lo udiamo impazien- 
tirsi, dal lato della cucina, © reclamare con insisten- 
za il pranzo e non v'è bisogno d’attendere ancora per 
convincersi che questo giovane affamato è stato 
ben guarito delle Pillole Pink. 

La Pillole Pink si trovano in vendita. In tutte: le: 
farmacie al deposito A. Merenda; 6,-Via Ariosto,Mila- , 
no, L. 3,50la scatola, L. 18— lezei scatole, franco, 


Verona - Municipio - 15 grugno - Concorso at pasto di direttor 
dell’azienda dello case popolari. 

— Concorso a 12 posti di assistente nelle RR. Scuole pratiche 
di agricoltura. 

Napoli - Genio Militare - 18 giugno - Miglioramento e mans 
tenzione immobili - L. 75 mila. 

— Appalto stampo Bollettini dell'ufticio del lavoro 


Tvigoli - Amministrazione oepadaliera + 15 giugno - Cons 
per la nomina del Direttore Sanitaria di due capi reparti ® 
tro aemistenti DS 
Napoli - Municipio - 15 giugno - Fornitura abiti estivi ed in" 
gears RA i dip 
* Mimiatero Agricoltura - 15 giugno + Concorso di un posto: 
fosto'di segreteria presso la R. Stazione cnologio» di Ar | 
n sauri peas Sang a 
marina di Paola - L. 1.097.700. 

— Bipamzioni a ——cGoilla » L 102900, Lf 
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ia 
Seduia dell'A1 giugno — Pres. Mantredi — ore 35:30 
Giuramento di senatori 
Introdotto dai senatori Malvano e De Somnaz, 
— presta giuramento il neo senatoro Beocaria Incisa 
Ministro plenipotenziario a Bruxelles, 
10. Bilancio di Agricoltura 
ar Si riprende la lettura e la discussione degli articoli. 
= Frota, all’art. 135 esamina le condizioni del nostro 
felo insegnamento commerciale, 
Le Ricorda che il Ministro Raineri nel breve tempo del 
orto suo ministero nominò una Commissione reale con l’in- 
cop. carico di studiare il miglioramento didattico-economi- 
cop. co morale e giuridico degli istituti commerciali d’istru- 
voso zione che tale insegnamento fosse introdotto nelle 
b dei cuole commerciale. Rinnova oggi quella racco. 


mandazione. 
Effetto degli studi di quella commissione fu îl pro- 
getto di legge che fin dal febbraio 1911 sta davanti 
x] Parlamento per migliorare quelle scuoîe © renderle 
rispondenti al loro scopo. 
tore attende di conoscere le ides su quel pro- 
legge dell'on. Ministro di Agricoltura . pro- 
setto la cni necessità, dimostrata dalla relazione che 
0 precede, venne riconosciuta unanimemente da un 
recente congresso commerciale. 
Fracassi, raccomanda la sollecita regificazione del- 
si inferiore commerciale di Torino. 


18.8 discutendosi l’insegnamento dell’arabo 
2A nelle scuole secondarie, venne fatta la raccoman- 
nd dazione. 
16.4 Nitti. (-19ricoltura) Accenna aî provvedimenti presi 
17.1 da lui per dare ordine e disci pina alle scuole superiori 
= mmerciali. Suo intento è di condurre queste scuole 
15 rispondere veramente ai bisogni commerciali del 
17.0 progetto di legge che è inna la Camera dei 
11.0 nutati, risponde ad una necessità. Egli spera che la 
ata © commissione presenterà presto la relazione © che il 
trove ‘ogetto stesso sarà discusso ed approvato. 
niche Rinnova la dichiarazione che non aumenterà in 
i nessun caso gli istituti superiori commerciali 0 le loro 
zioni. 

Al sen. Fracassi promette che, nei limiti della pos- 
della ibilità dei bilancio, terrà conto della sua raccoman- 
da dazione a favore della scuola media di commercio | 
o di Torino. In quantoall’insegnamentodell’arabo, rac- 
zzodì 


comandato dal sen. Maurigi, egli che conviene nella 
utilità di estenderlo alle scuole di commercio, procedo- 
rà con molta prudenza per avere dei professori che 
veram possano insegnare quella lingua. (ene). 
Frola, rin l'on. Ministroe ripete la preghiera 
finchè r« interesse del commercioitaliano, sianogiu- 
ridicamentesistematirispetto al personale insegnan- 


= c'e rispetto agli ordinamenti didattici i nuovi 
periori che danno al paese come gli antichi, utili 
fmtti. 
= Rolandi-Ricci all'art. 149 raccomanda al Ministro 
di ordinare uma maggior cura nella pubblicazione 
{el bollettino delle Società per azioni, a risparmio di 
empo e di spese, facilitandone la lettura agli inte- 
L'oratore chiede inoltre all'on. Ministro quale è 
3 il suo parere sull'autorità che deve avere il Ministro 


nella direzione di quel Bollettino. 

Nitti (Agr.coltura) Enumera tutti î provvedimenti 
già ordinati nella redazione del Bollettino delle Socie- 
per azioni alloscopo di raggiungere quella forma 

ione deside: 


posto al suo collega 
Guardasigilli ed al Consiglio di Stato un quesito nel 
reciso intendimento di restringere in confini assolu- 
smento legali quella pubblicazi 
Cirea la domanda intorno 
bilità del Ministro, relativamente alla direzione del 
sen. Rolandi-Riscci, dice l'oratore, 
i pareri non sono concordi e che si è prossimi 
ina risofuzione giuridica definitiva. 
no approvati tutti gli articoli del bilancio e 
quelli della legge relativa 
Il bilancio sarà votato a scrutinio segreto, 
Bilancio del Tesoro 
Senza discussione generale si leggono ed approvano 
tnttli capitoli del bilancio edi relativi articoli di leggo 


Bilancio dell’istruzione 
De Cesare, raccomand: 


no, il 


al Ministro di aiutare e dif. 


fondere in Itahia la traduzione della nobilissima opera 
scstro scritta da un americano dopo lunghissimi studi 
cel lonodi ima preziosa raccolta d’arte fatto 
0 cel un lavoratore che con i suoi risparmi e molto amore 


me. Quella collezione da tempo conse- 
gnata ancora attende i locali per la sua collocazione. 

L’oratore chiede all’on. Ministro di provvedere sol. 
lecitamente a dare degno Inogv a quelle opere d'arte, 
e desidera inoltre di sapere se il Ministro ha in qualche 
modo provata la gratitudine sua al donato: 

Foa” nota gl'inconvenienti che derivano dal mutato 
periodo delle adunanze del Consiglio Superiore © 

sistema dei concorsi che ammette fra gli aspi- 
i ad una data cattedra un ordinario di m 
affine, il quale prende parte al concorso non per a 
sumere il nuovo insegnamento; ma per acquistare 
un titolo di più. 


— Parla della libera docenza che si deve riformare se 
va si vuole veramente che essa sia preparazione al- 
persi l'insegnamento superiore e delle scuole di Magistero 
esa per la educazione fisica cheraccomanda alle cure 
del Ministro, insieme con la Federazione ginnastica 
a nazionale. 
el _—-_————+—+— 
000: 49 Appendice del POPOLO ROMANO 49 
ni INGIUSTIZIA 
pmi 
Romanzo di ÀRTURO APPLIN 
pobili 
Versione dall'inglese di Felicina Lanza 
lificio 
Ri CAPITOLO XXVII 
— Vi amavo una volta onestamente; ora, ho 
to rie soltanto bisogno di voi e sono venuto a proporvi 
aglia= dei patti. Stasera sapete, come lo so io, che nulla 
può salvare Francks dall'accusa di aver avvele- 
palla nato sua moghie e se io non fossi intervenuto, l’in- 
ehiesta si sarebbe finita oggi ed egli ora sarebbe 
pro în prigione. 
Se voi non foste intervenute! - ed Iris vol. 
no + se gli oochi a lui. 
ribner fece segno di si. 
tto — Sono io che ho fatto avere all’Ispettore He- 
; riot quella lettera per la quale fu chiesto il rinvio. 
tiche Ed ora ascoltate quanto ho da dirvi e, davanti 
Dio che mi giudica, giuro che è la verità. Il caso 
nano mi fece trovare una donna che era sulla banchina 
Ia sera in cui Nelly Francks morì, avvelenata. 
Guardando alle finestre dell’Aotel, essa vide Fran- 
fr eks nella loro camera — ricorderete che era al di- 
5 Sopra del restaurant. Le cortine erano tirate su 
scr ed i lumi accesi. Essa non aveva nulla da fare, 
corso sosì che, spinta dalla curiosità, si sedette © si mise 
ur 4 guardare. Vide ogni cosa e può dire chi ha 
È messo il veleno nel biochiere che Francks ha 
din Portato a sua moglie. 


Non fu il giuramento che indusse Iris a crede- 
Te quanto Scribner diceva; ma qualche cosa che 
gli leggeva in faccia: ma qualche cosa che sent- 
tivp ella sna voce la convinsero che egli non mein 

ora. 


| &i perchè I’ istinto solo era 


PARLAMENT 


Dini (rel.) risponde all'on. Ro che il mutato pe- 


Tiodo delle adunanze detConsiglio superiore risponde 
al criterio di non distrarre i professori dalle lezioni 
nel tempo più attivo dell'i , senza re- 


care i nocumenti che egli teme, E nedà la dimostra. 
zione. 

Cirea la riforma della libera doceriza assicura i 
sen. Foà che la commissione reale se ne occupò lar- 
gamente e che effetto dello studio della commissione 
è un. progetto di legge che il Ministro della istruzione 
ha già preparato, progetto inteso a dare 2 questa isti- 
tuzione tutte le garanzie richieste dalla scienza. 

©redaro (Istruzione) non farà un lungo discorso 
per non fare perdere tempo al Sento il quale già co- 
nosce i concetti del Ministro intorna alla nostra 
istruzione. 


Dice che l’opera del Theyer sulla quale il Senato e 
De Cesare ha richiamato l'attenzione del Senato e 
del Ministro è importantissima, e tale che fa onore al 
suo autore ed al Paese di cui essa si occupa. 

L'Italia deve viva gratitudine allo storico insigne 
che ha dedicato quasi tutta la sua vita a paziente 
licerche che lo hanno posto in grado di presentare al 
mondo la figura di Cavour sotto un aspetto nuovo. 

l Theyer ha giustamente per Camillo Cavour una 
ammirazione entusiastica. Egli peraltro ha lasciato 
tin po’ nell'ombra altri eroi del nostro risorgimento e 
perciò la sua opera pure essendo eccellente non potrà 


soddisfare intieramente il sentimento di tutti gli ita- 
liani. 


Ciò nonostante ritiene che la versione nella nostra 
lingua e la diffusione nel nostro paese dell’opera stessa 
possa giovare grandemente alla educazione nazionale. 
Accetta quindi la raccomandazione del sen. De Cesare 
© studierà in qual modo la versione e pubblicazione 
di questa opera possa essere incoraggiata. 

Il sen. De Cesare mi consentirà di ricordare a sua 
volta un’altra pubblicazione dovuta ad un inglese, 
al Trevelvan: Garibaldi e ln formazione dell'Italia, 
pubblicata nel 1911 è frutto anche essa di lungo e 
paziente lavoro. 

Quest'opera pone giustamente în fulgida luce la 
figura di Garibaldi: quindi essa è tale da completare 
quella dello scrittore americano; eil Governo, incorag- 
giando la versione e pubblicazione di entrambe farà 
opera utile agli studiosi e tale da soddisfare pienamen- 
te il sentimento nazionale. 

Il sen. De Cesare ha ricordato un benemerito cit- 
tadino, Luigi Gamberini il quale ha donato al Museo 
di San Martino in Napoli una preziosa raccolta. 

L'oratore ha recentemente tato il Museo di San 
Martino e la raccolta stessa che il direttore del Museo 
disporrà convenientemente con ogni cura. 

Quanto al tempo di convocazione del Consiglio Su- 
periore, egli è fermo nel concetto che debba essere 
convocato quando non vi sono lezioni perchè i profes- 
sori non devono essere distratti dallo loro cattedre, 
(bene). 

L'inconveniente che può derivare per i concorsi non 
è certamente grave; in ogni modo sarà lieto di acco- 
gliere la proposta della commissione reale che î con- 
corsi rimangono aperti per due mesi. 

Il sen. Foà ha accennato pure all'inconveniente 
derivante dal fatto che prendano parte ai concorsi 
dei professori ordinari. Crede sarebbe opportuno sta 
bilire che ogni concorrente debba dichiarare periseritto 
che in caso di nomina occuperà il posto assegnatogli 
(Bene), 

Sul tema della libera docenza si associa alle cose 
dette dal relatore. Il libero docente dovrebbe essere 
un uomo nato per gli studi e che intenda percorrere 
la carriera scientifica. La libera docenza non dovrebbe 
servire a scopi professionali come ora avviene. 

Confida di presentare presto un disegno di legge 
sulla libera docenza e lo presenterà anzitutto al Senato 
che di queste questioni si occupa sempre con coraggio 
civile (Bene). 

Parla della crisi degli assistenti e osserva che da un 
certo punto di vista essa è un bene in quanto mostra 
che il movimento economico del Paese è vivo. Ciò non 
toglie che dobbiamo preoccuparcene perchè è fuori 
dubbio che l'insegnamento universitario e la produ- 
zione scientifica hanno bisogno dell’assistentato. 

Crede sia stato un errore il divieto fatto dalla legge 
8 aprile 1906 di cumulare l'insegnamento meglio con 
l’assistentato. Osserva che la legge 21 marzo 1911 
ha în parte rimediato all'inconveniente ma occorre- 
ranno altri provvedimenti ed egli si riserva di sotto- 
porre la questione alla commissione reale. 

E d'accordo colsenatore Foà nel ritenere che gli isti 
tuti di magistero per l'educazione fisica debbano es- 
sere istituti di istruzione media crede una riforma 
di questi istituti sia necessaria. 

Il sen. Foà ha parlato anche della nece 
centrare i sussidi per l'educazione fisica 
necessario che vi fos 


ià di con- 
rebbe però 
e in Italia un istituto che con- 
n sè tutti gli altri, ma ciò non è ancora 


È” certo però che l'educazione fisica è nel nostro pae- 
se in notevole progresso Non neg 
li possono portare. qualche 
hanno anche il grande vanta; 
Lian: 
mar 

Quanto alle aspirazioni del relatore del 
per i giardini di infanzia è d'accordo con loro che non 
si debbano imporre dei programmi in modo assoluto; 
erede pressochè il Ministero debba dare dei sugge- 
rimenti che abbiano carattere scientifico, 

Fa notare che la materia degli asili infantili non è 
solo di convenienza del Ministero dell'istruzione ma 

che del Ministero dell'Interno: © spera che colla 
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che le gate naziona- 
e. 
io che la gioventù 
impara per mezzo di esse a_ conoscersi ed a sti- 


n. Foà, 


organizzazione del nuovo ispettorato il Ministero del- 
l’Intemnosi persuada della opportunità che la materia 
sia perintero affidata a quello della pubblica istruzione 

(Vive approvazioni). 

De Cesare © Fea”, prendonoatto delle parole dgl 
Ministro e lo ringraziano. 

La seduta è levata alle 18,20. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Sedula del 11 giugno — Presidenza Cappelli - ore 10,50 
SULLA CITTADINANZA 


Di Scalea, (Zsteri) per quanto riguarda il Ministero 
degli esteri, dichiara egli pure di accogliere l'ordine 
del giorno Cabrini, che trova riscontro nell’articolo 7 
Celia legge, il quale contempla espressamente il caso 
di speciali convenzioni internazionali in materia. 

Nel negoziare e nello stipulare siffate convenzioni 
nell'interesse della nostra emigrazione il Governo pro- 
cederà colla massima ponderazione avuto riguardo 
non soloalle condizioni della legislazione ma anche alle 
condizioni în cui praticamente si svolge presso i vari 
Stati di immigrazione l’amministrazione della giusti 
zia. Osserva all’on. Fusinato, che questo disegno di 
legge, in quale agevola ai nostri concittadini, che hanno 
dovuto assumere una cittadinanza straniera, il ri; 
quisto della nazionalità italiana, è atteso con viva 
impazienza dalla nostra emigrazione  Nord-ameri- 
cana. 

Il suo emendamento all’art. 7 tende a sostituire al 
principio del ivs sanguinis quello del ius loci contrad- 
dicendo ad uno dei principii generali e fondamentali 
del nostro diritto, 

Prega l'on. Fusinato di non insistere, Esorta vi- 
vamente la Camera a non volere per amore del meglio 
ritardare al paese ed în specie alla nostra emigrazione 
i benefici di questo disegno di legge, che un ingentenu- 
mero di italiani, costretti a cercare lavoro e pane in 
terrastraniera, e ad accettarne la cittadinanza, attendo 


con ansia, perchè concederà loro, di salutare ancora 

come cittadini, quella patria dalla quale se dovettero 

allontanarsi, mai non si separarono col pensiero e col 
cuore (Vive approvazioni). 

Baccelli (rel),. Ringraziati il Ministro e i colleghi 
del benevolo giudizio su l'opera sua, rammenta che 
le mutate condizioni della vita imponevano la riforma 
del titolo del codice sulla cittadinanza e ritiene es- 
sere l’attuale disegno di legge opportuno. 

Date le due tendenze del jus senguinis e del jus 
loci prevalenti nelle antiche e nelle nuove nazioni, 
l'Italia doveva, come fa, attenersi ad un sistema che 
non smentisse il suo secolare principio, conciliandolo 
fin dove è doveroso e possibile, con quello degli Stati 
transòceanici. 

Una rigida intransigenza sarebbe stata improv- 
vida, dimostra la giuridica assurdità del prin- 
cipio della doppia cittadinanza( Approvazioni). 

Illustra i principi della legge circa la perdita e il 
riacquisto della cittadinanza e circa le norme per la 
concessione della naturalità, rispondendo anche su 
ciò alle obbiezioni dei vari oratori. 

Dimostra che fu legale e opportuno il lasciar al 
Governo transitoriamente la facoltà di concedere la 
naturalità come era stabilito nell’articolo 10 del co- 
dice. 

Ripete che per altro a far cessare gli inconvenienti 
è necessario stringere singoli trattati specie con gli 
Stati d’emigrazione e sarebbe assai opportuno, appena 
si possa, prendere iniziativa per una conferenza in- 
ternazionale in cui d'accordo si dettino almeno le 
norme per dirimere caso per caso i singoli conflitti 
in modo equo e secondo le varie fattispecie (Bene!). 

Conelude affermando che deve cercarsi di conser- 
vare cittadini alla patria fin dove si può e quando 
le esigenze della vita rendono ciò impossibile, gli 
emigranti debbono essere buoni e leali cittadini degli 
Stati cheli ospitano pur conservando affetto per la 
madre patria e promovendo gli scambi commerciali. 
Così l'Italia sarà cireondata sempre più dalla sim. 
patia che è larga fonte di forza morale ed economica. 
(Vivissime approvazioni) 

Di Scalea (Exteri) prega l’on. Cabrini di trasformare 
il suo ordine del giorno in raccomandazione, 

Fusinato, è dolente che il Governo e che la Com- 
missione siano contrarie a qualunque emendamento. 
TTra il danno di ritardare di aloni mesi l'approva- 
zione della legge e quello di avere una leggo incom- 
pleta e non scevra di mende non erede che si possa 
esitare. 

Mantiene il testo sostitutivo da lui proposto al- 

rticolo 7, che ha avuto il plauso dei congressi degli 
liani all’estero. E° convinto che, res dolo, 


il Governo e il Parlamento commeticranno un grave 
errore giuri 


ico © politico. 
to che gli italiani nati all'estero 
del paese in e 
re cittadini italiani. 

Imponendo, per tal modo, a costoro una cit 
nanza che non possono e non vogliono assumere, 
si ottiene questo solo risultato che costoro potranno 
recarsi in qualsiasi paese del mondo, ma non potranno 
più metter piede in Italia, ove, fra altro, sarano con- 
siderati renitenti di leva. 

è il caso di invocare gl'interessi della difesa 
ale, poichè nessuno di costoro verrà a prestar 
servizio sotto la nostra bandiera, ad eccezione di chi 
voglia effettivamente essere cittadino italiano. 

Se il Governo e la Commissione assolu 
non vogliono accogliere la sua proposta c 
si ritorni al testo primtivo del progetto & 


Quanto egli aveva detto fino allora era la pura 
verità; di questo era certa. Il sangne incominciò 
a seorrerle rapido per le vene e la calma che 8° era 
imposta l’ abbandonava; ella si storzò di dominar- 
sua guida e se avesse 
perduto la calma sarebbe stata incapace di giudi- 
care in seguito se egli continuava a dire îl vero 0 
se incominciava a mentiri 

— Continuate — balbettò. 

Seribuer era sempre sorridente; diventava cini- 
co e brutale in quel momento. 

—E' tutto! Ho persuaso quella donna: a seri. 
vere una lettera all’ Ispettore Heriot, raccontan- 
dogli quanto io vi ho detto or ora; egli 1’ ha rice- 
vuta in tempo, non è vero? Quando fu chiamato 
all’ Hotel eglisi avvicinò alla finestra e vide quella 
donna, ma, strano a dirsi, non gli veniva in mente 


che essa avesse potuto vedere tutto. Se avesse poi 
ricordato l’ incidente, gli sarebbe stato difficile 
trovarla. 

Dimentioa di tutto eccetto che Franoks poteva 
venir salvato, ella. che non aveva mai dubitato 
della sua innocenza, si fece avanti, vioina a Sorib- 
ner tanto che il suo alito gli sfiorava la faccia, 


il verdetto dei giurati 
sia suioidata. 

Iris cadde in ginoechio con le mani giunte. 

— Dio mio! — singhiozzò — vi ringrazio! 

Seribner attese che ella riprendesse un po’ di 
calma. 

— Debbo fare in modo che Heriot trovi la don- 
na? 

A poco a poco ella incomineiava a capire, ed al- 
zatasi in piedi disse: 

— Chiamerò Mr. Langhton. 

— No; io posso discutere soltanto con voi. Se 
non avete bisogno del mio aiuto, partirò stasera 
pel... Continente. 

I cinque minuti erano quasi passati, ma Iris 
ora era incoscia del luogo e del tempo. 

— Voi intendete di dire che, a meno che io non 
accondiscenda a qualche vostra vile richiesta voila 
scerete un innocente soffrire per un delitto che 
non ha commesso? 

Soribner scosse la testa. 

—Credo di poter dire che è innocente, ma intanto 
io ho detto solo che quella donna può provare la 
sua innocenza 0 la sua colpevolezza. Se posso tro- 


che Nelly. Francks 


colle mani tese come se avesse voluto tirarglifuo. 
ri la verità e raccoglierla intera. 

— Mr. Heriot la vedrà e l' obbligherà a parlare? 
Presto, dite: l’ ha già vista forse? 

Scribner scosse la testa. 

— Ella diede un indirizzo, ma per quanto abi- 
le Mr. Heriot non la potrà trovare senza il mio 
aiuto. lo ho accomodato tutto questo ed ho trova- 
to il mezzo perchè egli possa anche credere ad 
una mistificazione. 

— Non capisco... che cosa volete dire? 

— Voglio dire che è in mio potere di salvar la 
vita di Franoks e chiarire il mistero. Mi duole di 
non potervi dire ciò che ha visto Ia donna, ma non 
posso assicurarvi che se ella sarà chiamata a de- 
Porre, dopo la-sua testimonianza è probabile che 


varla e condurla da Heriot prima che sia ripresa 


O NAZIONALE 


Cabrini, si associa alla proposta Fusinato. a 

Carcano, (presidente. Commissione). La Commis- 
sione non oppone alcuna pregiudiziale agli emenda- 
menti proposti. Tuttavia non può non rilevare che 
sarebbe sommamente desiderabile che la legge fosse 
approvata al più presto possibile. 

Le proposta Fusinato può essere riservata ad ulte- 
riori provvedimenti. 

Prega egli pure la Camera di approvare la legge 
quele è proposta. 

Finecchiaro-Aprile (Giustizia). Non disconosce 
il diritto della Camera di modificare il disegno di 
legge, ma un ritardo, che non potrebbe esser breve 
nell'approvazione della legge, produrrebbe gravi 
inconvenienti. 

E innegabile che questa legge migliora notevol- 
mente il nostro diritto vigente. Circa la questione sol- 
levata dall’on. Fusinato, essa potrà essere definita, 
nel modo più soddisfacente, per mezzo di convenzioni 
internazionali, che l'articolo stesso prevede. 

Così essendo, non è possibile derogare al principio 
dell’ius sanguinis che è essonziale e fondamentale 
nella nostra legislazione. 

Conviene pure tener presente che le opposizioni 
non avvengono quasi mai, Ora nessuno può voler 
che un nostro cittadino per ragione dell’ius sanguinis 
possa essere esposto a perdere tale sua qualità in- 
dipendentemente da qualsiasi atto di sua volontà 
e quasi inconsciamente. 

Questa è anche la ragione precipua per cui il Se- 
nato modificò la primitiva formula del Ministro Scia- 
loia; inquantochè non può ammettersi che l'Italia 
debba in omaggio a legislazioni straniere rinunziare 
ad uno dei principi che costituiscono il fondamento 
del suo diritto. 

Per queste considerazioni non può accettare la 
proposta subordinata di ritomare al testo Scialoia, 

Di Scalea (Esteri) aggiunge che il figlio del proleta- 
rio emigrato ha tutto l'interesse specialmente duran- 
te la minore età, a conservare la cittadinanza italiana 
per continuaro a fruire della protezione dela patria 
italiana. 

Fa poi presente che la disposizione dell’art. 7 quale 
è proposta, risponde alla tendenza che oramai si ma- 
nifesta nella nostra emigrazione dì trasformarsi da 
permanente in temporanea. 

Fusinato, di fronte alle teorie esposte dagli on. 


che la pratica suffraghi la proposta da lui fatta. 
Ad ogni modo, con rincrescimento, la ritira espri- 

mendo l’augurio che la proposta stessa sarà accolta 

in una non lontana indispensabile revisione della legge. 
Cavagnari, riferendosi all’art. 8, fa il caso di chi, 


di un altro Stato iure loci, sia chiamato a prestare ser- 
vizio militare contemporaneamente nei due Stati. 
Chiede che cosa avverrà în questo caso. 


tempera grandemente il rigore della disposizione vi- 
gente. 

L'articolo stesso conferisce poi al Governo l’oppor- 
tuna latitudine di poteri, per risolvere gli eventuali 
conflitti 

Fusinato, propone all’art. 9 un emendamento per 
cui la residenza necessaria per il riacquisto della cit- 
tadinanza da due anni fosse ridotta ad uno. 

Finocchiaro-Aprile, (Giustizia), nota che questo 
termine supplisce al difetto di dichiarazione, e che, 
in caso di dichiarazione, non si richiede alcun ter- 
mine di residenza. 

Aggiunge che il regolamento chiarirà anche mag- 
giormente le varie disposizioni della legge. 

Baccelli Alfredo, (rel.) associasi. 

Fusinato non insiste. Riferendosi poi all'art. 17 
constata che sono mantenute in vigore le disposizioni 
del codice civile riguardo alla concessione della cit- 
tadinanza italiana per decreto reale, comprendente 
anche il godimento dei diritti politici per gli italiani 
non regnicoli. 

Finocchiaro-Aprile (Giustizia) consente. 

Fusinato, chiede se la legge andrà in vigore anche 
prima che sia pubblicato il regolamento. 
cchiaro-Aprile, assicura che, per parte sua 
curerà che il regolamento sia pubblicato nel più breve 


Tuttigli articoli del disegnodi leggesono approvati. 


Le ferie giudiziarie 
Finocchiaro-Aprile (Giustizia) presenta un dise- 


gno di legge (approvato dal Senato.)sulle ferie giu- 
diziarie. 
La seduta è tolta alle 12.19. 


——. 


Seduta del pomeriggio. 
Seduta dell’11 giugno — pres. Marcera - ore 14.5. 
Presidente, comunica che In decorsa notte în 

Nocera Torinese, doveebbe i natali il 26 marzo 1846, 
l'on. Eugenio Ventura, da tre le 
ntante del collegio di Nicastro. 

Già da qualche tempo egli era tenuto lontano dalla 
Camera de, una grave infermità, ma le ultime notizie 
avevano fatto sperare che sarebbe riuscito a supe- 
rarla. 

Alla memoria del defunto manda un saluto ed 
alla desolata famiglia espressioni di sincero rimpianto. 
(Approvazioni). 

Casolini, si associa e propone condoglianze alla 
iglia. 


{Interno) si associa a nome del Governo 
Presidente, pone a partito la proposta dell’on. Ca- 
solini che è approvata. 
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sentita, voi sarete libere, è vero, ma nulla potrà 
salvare la vita di Franol 
Iris cercava di ragionare con calma senza riu- 


seirvi; mò in aiuto tutti i suoi istinti, ma an- 
ch’ essi 1 no abbandonata ed ella barcolla- 
va nel buio, Sentiva il battito del cuore che pareva 


mandasse un lamento incessante ed un solo gri- 
do: Salva l’ uomo che ami. Salva l’ nomo che ami! 
un' altra voce le sussurrava: Salvando lui, 
salvi anche te stessa. 

— Ditemi che cosa desiderate che io faccia. 
Seribner glielo disse. Iris si appressò alla tavola 
si sedette, trasse a se, la carta, prese la penna, 
ma non incominciò a scrivere 

— Ditemi perchè avete bisogno di sposarmi, 
Mr Seribner. Non posso darvi nulla fuorchè il 
mio disprezzo per tutta la vita. E’ per odio o per 
rancore? Di certo potreste soegliere un modo mi- 
gliore di vendicarvi 

Soribner alzò le spalle. 

— E° ciò che io chiamo amore, od almeno quel- 
lo che vi si avvicina di più, Ho quanto la vita 
può offrire è come se non l’avessi. Voi siete una 
delle poche donne che mia zia mi vedrebbe vo- 
lentieri sposare. Non avreste più bisogno di nul- 


1 inchiesta e la sua testimonianza provi che nè 
lui nè altri in relazione con voi sia stata la causa 
della morte di Nelly Francks, io in cambio vogtio 
da voi una promessa seritta nella quale dichiarate 
di divenire mia moglie. Questo è tntto. I cinque mi- 
nuti sono passati. Sì 0 nof 

Jris si era appoggiata all’ uscio e vi si era appog- 
giata per sostenersi. Dall’ altra parte Langhton 
stava girando la maniglia, ma ella gli gridò di 
aspettare ancora un poco. 

— Sono queste le vostre condizioni? - chiese 
ansante. 

— Si. pensateci bene prima di ricusare. Se la 
testimonianza di quella donna non servirà a nul- 
la, voi sarete libera; se poi quella:donnenonsarà 


la The Towers sarebbe nostro alla sua morte, e 
durante la sua vita noi avremmo fissata una 
rendita. 

Ella si chinò sulla tawola e nascose il viso fra 
le mani. 

— Oh mio Dio! € 

I minuti passavano in silenzio e finalmente 
la voce di Seribner si fece sentire; egli dettava 
una lettera, 

Iris aveva raccolto di nuovo la penna e seri- 
veva automaticamente ; gli occhi di lei erano 
fissi : pareva ipnotizzata. 

« Caro Fred — Prometto di sposarvi il 25 
corrente, se, in quel giorno o prima, si sarà com- 
piuta l'inchiesta sulla morte della signera Franohs 


Finocchiaro-Aprile e Di Scalea, è sempre più convinto 


essendo cittadino italiano iure sanguinis e cittadino 


Baccelli Alfredo (yel.) nota che questo art. 8° 


Due italiani detenati a Lawrence. 

Di Scalea, (Esteri}all’on. Podrecca, che interrosa 
circa la detenzione di due connazionali residenti a 
Lawrence, conferma quanto già ebbe a dire rispon-! 
dendo all’on. Cabrini, circa la diligenza spiegata 
dal nostro console per tutelare gli italiani coinvolti 
nello sciopero di Lawrence. 

A seguito di quello seopero due nostri comazionali 
furono arrestati sottol’imputazione dicccitaaento ala 
rivolta e di complicità in omicidio. Poichè però 
la stampa locale ha ripetutamente espresso il dub- 
bio che essi siano vittime di un errore giudiziario, 
la rappresentanza italiana a Washington ha assunto 
informazioni circa il processo a loro carico ed ha comu- 
nicato che questo fu di recente differito su istanza 
della difesa. 

Assicura che i rappresentanti dell’Italia non man- 
cheranno di seguire le fasi del procedimento, allo 
scopo di evitare che i due imputati siano vittime di 
soprusi e di ingiustizie. (Approvazioni). 

Podrecca, apprezza le riserve dell’on. sottosegre- 
tario di Stato; crede però che l’ambiente, nel quale 
il processo si deve svolgere, sia agitato ancor dal- 
l’eco delle passioni alle quali dette origine lo scio- 
pero; e, poichè il processo si fonda soltantosu di una 
presunzione, augura vivamente che agli imputati 
sia resa piena giustizia, 

La tombola di prammatica. 

Patrizi, dà ragione di una proposta di legge per 
una tombola a favore del reparto tubercolosi dell’o- 
spedale di Unebertide e degli ospedali di Pietralunga 
e Montone. 

Gimati (Finanze), consente, con le consuete riserve 
alla presa in considerazione (è deliberato). 

Diritti di autore È 

Rosadi, a nome di oltre cento deputati. svolge una 
proposta di legge per modificazioni alla legge 19 set- 
tembre 1882 sui diritti spettanti agli autori, nel senso 
di infrenare e limitare la esclusività del diritto di 
edizione e rappresentazione delle opere. 

Vicini (Zstruzione), consente, con le consuete ri- 
serve, alla presa in considerazione (sta bene). 

Autorizzazioni a procedera! 

Contro le conclusioni della Commissione di negare 
l’autorizzazione a procedere contro l'on. Di Bagno 
per oltraggio ad agente della forza pubblica e per con- 
travvenzione al regolamento sulla circolazione delle 
automobili Pon. 

Chiesa Pietro, propone che l'autorizzazione sia con- 
ceduta, 

Mezzanotte (rel), spiega che la contravvenzione 
è stata elevata da un ispettore sanitario comunale che 
non aveva veste legale per farlo indi il dovere di ne- 
gare l’autorizzazione (Approvazioni — Commenti), 

Messa a partito la proposta dell’on. Pietro Chiesa 
per accordare Pautorizzazione, è respinta a notevole 
maggioranza. 

In conformità alle conclusioni della Commissione, è 
autorizzato il procedimento contro l'on. Arturo Luz: 
zatto per contravvenzione al regolamento sulla cir. 
colazione delle automobili. 

a Leggine varie. 

Senza discussione si approvano i disegni di legge: 

Disposizioni per l’inscrizione in bilancio delle spese 
del debito vitalizio. 

Autorizzazione Wi maggiore spesa per il pagamento 
dei lavori di demolizione e ricostruzione dell’edificio 
demaniale di Santa Caterina in Catanzaro. 

Contributo dello Stato nelle spese per la esposizione 
internazionale di marina e di igiene in Genova. 

Proroga di facoltà concesse al Governo. 

Allargamento della cinta daziaria di Torino 

Presidente, ricorda che nella seduta di sabato 
si era proceduto alla votazione nominale su di am 
emendamento dell’on. Casalini all'articolo unico del 
disegno di legge per l’allargamento della cinta da- 
ziaria a Torino. 

Non essendosi trovata la Camera in numero legale 
chiede all’on. Bissolati, che l'aveva firmata per primo, 
se mantenga la domanda di votazione nominale, 

Bissolati, non insiste. 

Il disegno di legge è approvato. 

Codice di Procedura Penale, 


Bertolini, ha presentato un ordine del giorno, ne 
senso che le disposizioni comprese nella recente ri 
forma elettorale politica non swbiranno alcuna dero” 
ga per l'approvazione del nuoro Codice di procedura 
penale essendo aleune disposizioni in contrasto con. 
alcune delle disposizioni penali contenute nella ri- 
forma elettorale 

Ma poichè ha piena fiducia nel senso giuridico e co- 
stituzionale dell'on. Ministro di grazia e giustizia, 
a interamente nelle esplicite dichiarazioni che 
egli vorrà fare in proposito, ritira fin d’ora il proprio 
ordine del gioro (Approvazioni). 

Turati avrebbe volato che nel Codice di procedaura, 
penale sì fosse cercato, inspirand: criteri di eleva- 
ta umanità di provvedere a tanti alti e gravi problemi 
concernenti specialmente le condizioni del minorenne, 
della dorma, dei vecchi ed il miglioramento morale 
del detenuto. 

Vorrebbe che il nuovo codice numentasse anziohè 
scemarle le garanzie della difesa, specialmente per 
quanto riguarda il vero interesse dell'imputato, 

Si duole che il codice non pensi ad organizzare effi 
cacemente la difesa dei poveri. 

Desidererebbe limitato quanto più possibile il car- 
cere preventivo 

Chiede perchè non si disponga alcuna sanzione 
contro î magistrati, che siano responsabili di aver 


e suo marito sarà interamente esonerato da 
qualunque sospetto. ». 

Mise la firma e tese la lettera a Seribner 
senza pronunciare parola. Suonò il campanello 
ed incamminatasi con passo mal fermo aprì lei 
stessa la porta del vestibolo. 

— Andate! 

Egli prese il cappello ed il soprabito. 

— Forse un giorno mi ringraziereto — disse, 

Iris ebbe un sorriso amaro. 

Fuori l'oscurità era complet: ribrer guar 
dò il cielo e videla luna che sorgeva dietro gl 
alberi del parco, 

—Vado dritto a « The Towers » da mia zia 
a darle la buona notizia e domattina ritornerò 
presto in città. Credo di poter affermare che entro 
ventiquattro ore sarà dissipato ogni timore 
sulla sorte di Franehs. La prima cosa che farò 
sarà di mettere in comunicazione quella donna 
con Heriot, la seconda di chiedere una licenza 
speciale. 

Aspettò un momento, guardando Iris, ma que- 
sta rimaneva contro la porta, muta, immobile 
e pallida come nno spettro. 

Allora Seribner useì senz'altro e poco dopo 
giunse il rumore dell’automobile che lo tra- 
sportava lontano. 

Egli si faveva condurre ad una corsa pazza 
non eurante dei pericoli a oni esponeva se stesse 
© gli altrì e giunse da sua zia qu: 
stava terminando la sua cèna, in ritardo quella 
sera. Lady Mary non mostrò nessuna merayiglia 
al vederlo, poichè ella non leggeva mai i siornabi 
© non sapeva nulla di quanto accadeva fuori del 
suo mondo : — cani, gatti, fiori — Non ho più 
sentito parlare del tuo matrimonio: andato a 
monte, suppongo... — disse al nipoto mentre 
questi divorava la cena che gli avevano preparata. 
Missimiziunzznz oo e soda e disse 
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La 


dato ‘luogo a qualehe motivo di nullità od abbrano 
comunque commesso qualche altro errore, 

Così pure dovrebbero esservi sanzioni contro abusi 
di polizia. 


‘n diritto od erronea cita- 
zione dell'articolo applicato, se ln parte dispositiva 
non contenga violazione o falsa. applicazione della 
legge. 

Vorrebbe che un maggior numero di reati elettorali 
fo «© compreso nella competenza dei giurati, 
udica eccessiva la facoltà mantenuta al giudico 
dinare che l'imputato sia rinchiuso in n manico. 
‘0 per le opportune osservazioni. 
>n_ comprende come con l'articolo 719sì venga ad 
ammettere la possibilità di quelle giurisdizioni prov- 
visorie di carattore eccezionalelche sono antistatutarie. 
© pure che ogni condannato în contumacia, sia 
: ricorda che si hanno per- 
nei quali non è possibile il rimedio contro 
emesse per errore di omonimia. 
Stoppato, relziore, osserva îl nuovo codice amrrette 
(e nei gindizi contumaciali il difensore e i testi a 


Turati, rileva che nemmeno questo è sufficiente ad 
elimi. i numerosi inconvenienti che si sono di fatto 


Conclude augurandosi che si pensi una buona volta 
1a ed umana riforma dei sistemi carcerari 
Camera l'approvazione di un 
È ai concetti svolti nel suo 
discorso. (Approvazioni e congratulazioni). 

Cannavina, tratterà unicamente delle guarentigie 
dell'esercizio dell’azione civile in sede penale. 

Nota che la presente riforma allarga i diritti della 
> civile. 
= la perte civile ha un solo obiettivo da conse- 
guire nel giudizio: quello di ottenere il risarcimento 
dei danni. 

L'accusato, invece, ha da difendere il proprio o- 
nore © la propria libertà. Non è dunque possibile che 
È te e Faltra debbano considerarsi alla stessa 


a una s 


r 


Trova però soverchiamente restrittiva la disposi- 


zione che limita l’azione diretta ai delitti di diffa- 
mazione ed ingiurie. 
Vorrebbe pure espressamente dichiarato che la 


parte lesa, recedendo dalla costituzione di parte civile 
anche in reati d'azione pubblica, può fare riserva pel 
separato esercizio delle sue ragioni. 

L'assoluzione in sede penale non deve poi, in niun 
o, precludere l’adito della parte lesa al giudizio 


più grave trova poi che la parte civile nei 
a ione diretta debba depositare anticipa- 
tamente tutte lo spese. 3 
In ogni modo afferma che l'intervento della parte 
ivile non debba mai ritardare il giudizio penale. 
Rileva ie universali censure sollevate dal termine 
di tre giorni per la costituzione della arte civile, 
levando su questo punto alcune flangranti contradi- 


| rileva poi che l'intervento della parte civile è giu- 


siifivato soltanto dal diritto di ripetere il risarcimen- 
t0 Cei danni. 
Ma ‘a parte civile non deve mai occuparsi di tutto 


ciò che può riforirsiall'aggravamento della pena, Di- 
mente essa assume un carattere antipatico e 
ale. 


ò espressamente sancite rigide mor- 
è la parte civile nei suoi veri confini. 
i concetti ha riassunto in un ordine del giorno 
da all'attenzione della Camera. (appro- 
ralulazioni) 
Galimberti rota che nel Senato hanno parlato più 
ati © nella Camera più gli avvocati; spera 
Commissione di coordinamento non vada 
perduta, comer per il codice penale, buona parte 
dei voti espressi dal Parlamento. e si compiace che 
il Ministro guardasigilli abbia testè dichiarato che 
la Commissione non sarà che consultiva, 
occupa della competenza della giurìa, manife- 
stand ettico per quanto riguarda l’affidamento 
ai giurati dei processi politici, che in realtà non esi- 
stono più, e quando hanno luogo eccezionalmente 
vanno a finire innan i tribunali eccezionali. 

Nota che due mali della giurìa sono la facilità con 
ti riescono a farsi esimere dall’obbligo 
di giudicare e il diritto di ricusa delle parti. Non am- 
mette poi che il pubblico ministero possa ricusare 
i giurati. E Inmenta che non si sia ancora pensato 
@ migliorare gli omorari dei giurati, 

In quanto al presidente osserva che l'abilità sua 

à specialmente provata nella spiegazione dei que. 
bi che viene sostituita al riassunto del dibattimento, 

favorevole alla partecipazione dei giurati alla 
applicazione della pena, per impedire che le sentenzz 
del magistrato sia una correzione del verdetto, e 
almeno che vi sia prossibilità di ricorrere in Cas- 
sazione quando vi sia troppa differenza fra sentenza 
e verdetto. 

Chiede che la parte civile non sia rappresentata 
da più di n avvocato. E non approva che sia limi- 
tato comunque il diritto della parola alla difesa, 
mentre non comprende che il presidente possa espel. 
Jere dall’aula gli avvocati, senza che questi possano 
ricorrere neppure al Consiglio dell'ordine, 

Parlando dell’avvocatura dei poveri raccomanda che 
S renda effettiva Ia difesa anche per chi non può 
aga reela. 

In quanto all'appello riconosce che sono numerosi 
ma nota che oltre la metà di essi vengono accolti. 
Crede che invece siano troppi gli appelli del Pub. 
blico Ministero, anzi domanda che al Pubblico Mini- 
stero non sia ccordata tale facoltà per quanto si con- 
nette al fatto. Non crede necessaria poi la presentazio- 
ne dei motivi per la validità dell'appello. 

Raccomanda anche che se è permesso ai genitori 
col oroprio perdono ottenere per il figlio la esenzione 
dali» pena, sia permesso al figlio di fare lo stesso pei 
propri genitori. 

Domanda pure che non si applichi la legge della 
tondanna condizionale per le contravvenzioni. 

Sull’istituto della riabilitazione fa altre osserva- 
zioni. 

Crede inoltre utile che il difensore sia ammesso a 
partecipare all'istruttoria. 

Crede che i testimoni da udirsi non sianoaltroche 
quelli direttamente informati del fatto. 

Osserva che nel giudizio di Cassazione si verifica 
contradizione patente di giurisprudenza in numerosi 
vasi. Chiede che il ricorso alla Cassazione a sesioni 
riunite sia concesso non solo al Procuratore Gene- 
rale ma anche alla difesa. 

Conclude, elogiando il relatore on. Stoppato pel 
suo pregevole lavoro (Approvazioni, congraiulazioni), 

Votazioni segrete. 


Presidente, comunica alla Camera l'approvazione 
anche nella votazione a serutinio segreto dei diversi 
disegni di legge già approvati in principio di seduta 
senza discussione. 

La seduta è tolta alle ore 19.20, 


(S) Gatanzare, 11. — Stanotte ha improvvisamente 
cessato di vivere in Nocera Terinese l'on. deputato 
Engenio Ventura. 

1 funerali avranno luogo domani mercoledì alle 
ore 12. 


-——————_«E«e—___ _ 
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L'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


E° stata dietribuita la relazione dell'on. Domenico 
Pozzi sulle progettato modificazioni all'ordinamento 
giudiziario, che ebbero già il voto favorevole dalla 
Camera: vitatizia 


Punti fondamentale del disegno di-legge sono : 
1° lo sdoppiamento della carriera tra pretori e 


2° la istituzione del giudico mnico nei giudizi 
civili di prima cognizione; 

3° il regolamento delle promozioni; 

£ i limiti di età per i magistrati. 

La Commissione della Camera dei deputati con- 
sente in tatti e quattro questi capi-saldo delle pro- 
poste modificazioni al presente ordinamento; ad una- 
Nimità per alcuni, a maggioranza per gli altri. 

Le sdoppiamento della carriera e promozione 

Non è una novità. Già l'ordinamento del 1865, 
ricollegandosi alle tradizioni italiane contenute sia 
nella legge sarda del 1859, che nell'ordinamento na- 
poletano del 1817, l'una e l’altro a loro volta ispirati 
al tipo francese, distingueva nettamente le due car- 
riere, quella del pretore e quella della magistratura 
collegiale. In sostanza era un concetto timocratico 
quello accolto da tale ordinamento, poichè la scelta 
tra l'una e l’altra carriera era determinata dalla ne- 
cessità di un immediato guadagno, più che da ra- 
gioni intrinseche di coltura e di attitudini: in quanto 
coloro che avevano bisogno di un immediato com 
penso erano per così dire costretti a scegliere la car- 
riera del pretore, poichè quella della magistratura 
collegiale prescriveva un lungo periodo di uditorato 
non retribuito, ed un altro non meno lungo di aggiun- 


tato, che nei primi tempi almeno non godeva dî al- 


cuna ricompensa. 

Tale stato di cosa venne modificato dalla legge 
Zanardelli del 1890 la quale si ispirò fondamental- 
mente ad un principio democratico. Unica essendo 
la giustizia, uniche e medesime volevano essere le 
norme di reclutamento, sia quindi per il pretore sia 
per i magistrati superiori i quali anzi dovevano diven- 
tare tali solo dopo aver trascorsi i primi anni della 
loro carriera nelle pretura. 

Ma questo concetto giusto nella sua intima essenza 
si dimostrò nella pratica gravido di inconvenienti. 
1 giovani miglieri, le più vivaci intelligenze, scossi 
cd impauriti dal lungo periodo di isolamento in centri 
remoti e lontani da ogni coltura, disertaroro man 
mano (fenomeno grave e allarmante) i concorsi della 
magistratura. Dall'altra, i giovani che pieni d’entusia- 
smo, vi erano entrati, sentivano inaridire ogni loro 
forza, intellettiva e pisichica, rimanendo inerti per 
lunghi anni in sedi lontani da centri di coltura, se 
pur non preferivano di abbandonare la carriera. 

A tale inconvemente la legge Zanardelli aveva 
cercato un correttivo nell'esame di merito distinto, 
il quale avrebbe dovuto permettere ai giovani più 
valenti di superare il gradino del pretorato, giungendo 
rapidamente al Tribunale. L’immenso vantaggio 
però accordato da quello esame, rese severe le Com- 
missioni esaminatrici, Tanto che nel lungo periodo 
di tempo în cui l'ordinamento giudiziario Zanardelli 
ebbe vigore (circa 17 anni) ben pochi riuscirono a 
superarlo. 

Nè riuscì sufficiente il rimedio proposto dalla legge 
del 1907, che lo sostituì con l'esame di semplice 
merito; poichè e per la scarsità di giovani valorosi 
non attratti alla carriera giudiziaria per i motivi 
già esposti, © per rigore delle Commissioni esamina- 
trici, pochi furono coloro che superarono l’esame, 
tanto che i posti messi a concorso rimasero quasi 
completamente scoperti, determinando persino dif- 
ficoltà amministrative non lievi per l'impossibilità 
voluta dalla legge stessa di procedere al coprimento 
dei posti con le norme ordinarie dell’anzianità. 

L'attuale disegno di legge informa ad un nuovo 


principio in quanto le due carriere del pretore e del 
giudice di tribunale non sono nettamente separate 
come avveniva nell'ordinamento del 1865, ma sono 
semplicemente distinte. 

L'esame di ammissione è unico;e soltanto dopo l’e- 
same, è che si inizia la distinzione delle carriere. Coloro 
che intendono di diventar pretori, dovranno dopo un 
anno di tirocinio effettivo sottoporsi ad un esame pra- 
tico, consistente nella redazione di una sentenza per 
ciascuna delle materie civili, commerciali e penali. Ri- 
vive insostanza l'anticoesame pratico che esisteva sot- 
to l'impero della legge Zanardelb; per la promozio- 
ne ad aggiunto giudiziario. 

Coloro invece i quali desiderano dedicarsi alla ma- 
gistratura dei tribunali sono sottoposti ad un più lun- 
g0 tirocinio di due anni, e debbono in seguito sostenere 
un concorso teorico-pratico, che abbraccia prove scrit- 
te ed orali e che per la sua vastità non può non 
presentare difficoltà notevoli, tali da rendere ben de- 
gni coloro fra gli uditori che lo supereranno, di rive- 
stire le importanti e difficili funzioni di giudice. 

La distinzioneaccolta dal disegno di legge risponde 
a ragioni pratiche e teoriche insieme, che ne consiglia» 
no l’accoglimento. Da una parte, i giovani più valorosi 
nonsi allontaneranno dalla carriera giudiziaria perchè 
ad essi è dato il modo di rimanere nei centri meglio 
forniti dei mezzi di studio e non lontani da qualsiasi con 
tattodi coltura. Dall’altrasi ottiene una specializzazio- 
ne di funzioni, poichè diversesonole qualità necessarie 
per l’ufficio di pretore e per quello di giudice di tribu- 
nale. Il primo ha bisogno di criterio equitativo nei ra- 
porti sociali, che intorno a lui si formano e vivono, in 
quanto la legge gli affida non solo un potere giurisdi- 
zionale, ma altresì una facoltà di intervento in molte 
contingenze di carattere esclusivamente sociale. 

La funzioneinvece del giudice di tribunale, presuppo- 
ne maggiormente profonda conoscenza delle disci pli- 
ne giuridiche, nella loro parte teorica e nelle esplica- 
zioni pratiche, la quale non può acquistarsi se non con 
lo studio più assiduo e diligente, impossibilead attuarsi 
quando si vive in centri anche di importanza, ove le 
più gravi ed altre questioni di diritto più raramente 
si presentano allo esame del magistrato. 

Quanto alle promozioni il disegno sopprime quei 
concorsi che con tanta evidenza di ragioni e con tanta 
vivacità, furono dimostrati improvvidie peggionella 
discussione fattasene al Senato da oratori di specia- 
lissima competenza in materia, derivante anche 
da personale pratica dei concorsi stessi. 

Il disegno poi non poteva non toccare alla grave o 
veramente verafa questione sulla preferenza a darsi 
alla anzianità in confronto del merito; ed una tale que 
stione il disegno rivolse saviamente con mn sistema 
eoclettico che alla commissione parve anzichè risentire 
dei difetti dell’uno e dell’altro dei due sistemi fra loro 
contrari, risentire e raccogliere i pregi che evidente- 
mente e l’uno e l’altro di essi presenta. 

Imperocchè per un lato il sistema della anzianità 
indubbiamente importa una livellazione che deprime 
e nuoce ai migliori, deprimendo ogni emulazione ed 
ogni compenso alla operosità ed allà esemplarità del- 
la codotta nel foro e nella sucietà; e per l’altroil sistema 
delle promozioni per merito offre gli inconvenienti di 
un giudizio pur sempre fallace in questa materia, con 
lo ingiustizie derivanti da quei sentimenti di pietà dai 
quali raramente l’uomo anche di levatura superiore può 
immunizzarsi, e di una pericolosa palestra di confronti 
personali non msi o quasi non mai sereni, che danno 
luogo a competizioni ea a querimonie per le quali la 
buona amministrazione della giustizia ne rimane pur 
sempre pregiudicata e gravemente. 

H giudice unico giudizi civiti 

Sulla questione della istituzione del giudice unico 
nei giudizi civili di prime grado, la Commissione non 
fu unanime, 


la nomina della Commissione) si domostrò favorevole 
alla istituzione del giudice singolo in primo grado nei 
giudizi civili, ma contraria a questa istituzione dei 
giudizi penali, nei quali — data la gravità dèl giudizio 
impegnente la libertà e l'onore oltre che il patrimonio 
dei cittadini — si reclamò le devuluzione al collegio. 
11 disegnoin esame risolve di conformità la questione 
limitando ai giudizi civili di primogrado il giudice 
singolo. Del che la Commissione si compiace. 

La Commissione, nella sua grande maggioranza, 
approva ln proposta. 

La collegialità, data la nostra attuale circoscrizione 
giudiziaria, contribuisce a mantenere un numero ec- 
cessivo di giudicanti în pareochie sedi nelle quali un 
magistrato anche solo basterebbe ai bisogni della giu- 
stizia. Nè è da dimenticare, che la necessità di cose 
ed esigenze tecniche tendono a restringere sempre 
più I° opera del collegio. Nella giurisdizione civile vi 
sono infatti funzioni speciali affidate al giudice dele- 
gato alle istruttorie, a quello delegato ai fallimenti, 
mentre nel Collegio 1° opera del relatore tende a dive- 
nire sempre più preponderante. 

4 timiti età 


La Commissione ne accetta l'abbassamento pro- 
posto dal Governo, ma fa voti che il Governo, con 
una disposizione transitoria provveda a quei magi- 
strati, che entradi tardi in carriera, sarebbero ecces- 
sivamente danneggiati nel frammento di riposo da 
questa disposizione e raccomanda altresì, come prov- 
vedimento eccezionale che sia conservato e mante- 
tenuto il grado onorifico di presidente di sezione 2 
quei giudici di Tribunale e consiglieri di Corte di ap- 
pello, che al momento dell'attuazione della legge, 
presiedessero da almeno tre anni le sezioni. 

Con questi voti, la Commissione propone alla Ca- 
mera l’approvazione del disegno di legge, convinta 
che esso costituisce un notevole passo verso la riso- 
luzione dei nosri ordinamenti giudiziari. 


L=———_—1—__\ 
Economia e Statistica __ 


COMMERCIO INGLESE 


Le importazioni nel Regno Unito durante il mese 
di maggio scorso ascesero ad un valore di 55. 130. 
632 sterline, di fronte a 53. 932. 092 sterline del mago 
gio 1911, con una differenza in più di 1. 198. 540 ster- 
line. 

Ecco come si dividono in cifre tonde per categorie 
Importazioni 1912 1911 


Differenza pel 
1912 
Lire sterline Lire sterline. Lire sterlino 
Bestiame so 
stanzo alî 
mentari e ta 
bacco 21.100.000 20.700.000 -- 400.000 
gie. 18.800.000 18.209.000 - 600.000 
Oggetti ma 
nifatturati 
Generî diver 
si © pacchi 200.000 


15.000.000 14.800.000 -- 200.000 
200.000 


Totale 55.100.000 53.900.000 + 1.200.000 


Il commercio di transito per lo stesso mese asceso 
ad un valore di 10. 825. 165 sterline di fronte a 8. 
834. 951 sterline nel maggio 1911, con una differenza 
in più di 1, 990, 212 sterline (in cifre tonde. 10.800.000 
8. 800. 000 | 2. 000. 000) 

Sosttraendo queste cifre dai totali precedenti res- 
ta per le importazioni per consuno interno un valore 
di 44. 300. 000 sterline nel maggio scorso in confronto 
di 45. 100. 000. sterline nel maggio 1911 con una dif- 
ferenza in meno di 800. 000 sterline, 

Le esportazioni, sempre del mese di maggio, asce- 
sero ad un valore di 38. 832.475 sterline, di fronte a 
37.614.828 sterline nel maggio 1911, con una diffe- 
renza in più di 1.217.647 sterline. 

Eoco come si divideno in cifre tonde per categorie: 


Esportazioni 1912 1911 Differenze pel 
1912 
Lire sterline Lire sterline Lire sterline 
Bestiame s0 
stanze ali 
mentari © 
tabacco 2.400.000 2.100.009 -} 300.009 
Materie greg 
gie. 5.800.000 4.900.000 -- 900.000 
Oggetti ma 


nifatturati 29.600.000 29.800.000 — 200.000 
Generi diver 


si © pacchi 
postali 1.000.000 800.000 + 200.000 
Totale 38.800.000 37.600.000 +1.200.000 


Durante i primi cinque mesi dell’anno corrente 
le importazioni ascesero ad un valore di 303.345.364 


sterline, di fronte a 283.052.905 sterline nel periodo . 


corrispondente dell’anno scorso con una differenza 
in più di 20.292.459 sterline. 

Il commercio di transito nello stesso periodo ascese 
‘ad un valore di 52.095.172 sterline nel 1911, di fronte 
a 46.134.056 sterline, con una differenza in più di 
5.961.116 sterline. 

Sottraendo queste cifre dalle precedenti restano 
per il consumo interno 251.250.192 sterline di fronte 
a 236.918.849 sterline nel 1911 con una differenza in 
più di 14.439.343 sterline. 

Le esportazioni nello stesso periodo ascesero ad un 


| valore di 190.340.714 sterline, di fronte a 187.555.147 


sterline nel 1911, con una differenza in più di 2.785.567 
sterline. 
tici 

Un Blue Booc testà pubblicato dà le cofre del com- 
mercio inglese negli ultimi cinque anni, le quali stan- 
no a provarne il progressivo aumento. 

Ecco un prospetto del commercio totale (importa- 
zioni ed esportazioni) coi possedimenti inglesi e coi 
paesi esteri in milioni di sterline. 


Coi possedimenti inglesi Coi paesi esteri 
1907 3038 861 
1908 265 785 
1909 283 811 
1910 330 883 
1911 343 894 


Ed il prospetto seguente dà le cifre divise fra im- 
portazioni, esportazioni e commercio di transito 
sempre im milioni di sterline. 

Importaz. Esportazioni Commercio 


di transito 
1907 646 426 92 
1908 593 377 80 
1909 625 378 9 
1910 678 430 104 
1911 680 45 103 


Ed eoco finalmente le cifre esatte in lire sterline 
del commercio inglese negli ultimi due anni. . 


1911 1910 
Importazioni 680.157.527 678.257.024 
Esportazioni 454.119.298 430.384.772 
Comm. di transito 102.759.134 108.761.045 


LE FERROVIE INGLESI NEL 1011 
Dalle statistiche ufficiali sul movimento delle 
ferrovie inglesi nel 1911 si rileva cheil capitale auto- 
rizzato per tutte le ferrovie del Regno Unito era 
a finire dell’anno di 1,401.185.000 sterline delle quali 
1.002.124.009 in azioni e 399.061.000 in obbligazioni. 
Nel 1911 contro una spesa di esercizio di 78,506.000. 
sterline, si ebbe un intreito lordo di e 
127.216.000 così ripartito: Viaggiatori 
sterline,; merci 63.273.060; diverse 10.010.000 
Il profitto netto dell'esercizio salì a 48,650,000 
sterline con un sumento di circa duo miliomi di ater- 
tino pel 1940. 


L'introito proveniente dal trasporto dei viaggia- 
tori fu ripartito nel modo seguente: 1* classe ster 
lire 3.520.000; 2° classe ster. 2.014.000; 3% classe 
ster. 33.693.000; biglietti circolari ster. 4.918.000; 
eccedenze di bagagli ster. 8.612,000; paochi-ferroviari 
1.276.000 sterlina. 

Il prodotto del traffico delle merci si divise così 
merci propriamente dette, sterline 32.065.000; be- 
stiame 1.464.000; minerali 29.744.009 sterline. 

Ed ecco în ultimo la ripartizione delle speso 
di eservizio: manutenzione delle strade, sterline 
11.742.000; m. chine 21.059.000; riparazione di 
vetture e carri e acquisto di nuovi 6.982:000; spese 
del traffico 22.518.000; imposte 5.054.000; diverse 
11.211 sterline. 

La città di Pietroburgo. 


Poco più dii 290 anni fa — nel 1702 Pietro il Grande 
dopoaver presoi fortisvedesi alla focedella Neva, na- 
vigò sul fiume ed ammirando le sue isole disse: « Ecco 
la mia Amsterdam russa » e decretò la creazione in 
quel posto di una nuova città che doveva essere la 
capitale ed il centro imperiale della Russia. 

Prima della sua morte nel 1725 egli potè vedere 
già una grande città là dove pochi anni prima erano 
solo poche capanne di pescatori. 

Oggi è la sesta città d'Europa. 

Essa ha impiegato un sccolòe mezzo per raggiunge- 
re il mezzo milione di abitanti, ma negli ultimi 50 anni 
si è quadruplicata. 

Lo dimostrano questi dati: 

Anno Popolazione Superficie 


435.000 70 


1910 78 


Caratteristico è l'aumento nell'ultimo decennio 
nonostante la guerra russo-giapponese ed i torbidi 
che la seguirono. 

Si prevede che continuando a crescere nella 
proporzione media dell'ultimo mezzo secolo, Pietro- 
burgo conterà nel 1930 quasi 3 milioni e % di abitanti. 

Ora l’area coperta dalla città non è cresciuta in 
proporzione. Mentre nel 1825 si avevano 161 metri 
quadrati per abitante; nel 1910 se ne avevano soli 41. 

Irisultato è stato un rialzo straordinario sul valore 
del terreno e conseguentemente della rendita e del 
valore delle case. Il numero medio degli abitanti di 
‘una casa e di 52 mentre a Berlino che pure è ingom- 
bra è di 48. 

Indispensabile è quindi una estensione notevole 
dell'abitato e siccome essa non può avvenire verso 
l'interno ad oriente perchè i terreni sono bassi e palu- 
dosi, così la città dovrà svilupparsi verso il mare, ul- 
timo e sorprendente esempio — dice il Times — 
della legge naturale che tutte le città crescono verso 
occidente. 

Un progetto infatti è già in corso per sviluppare 
l'estrema parte occidentale dell’isola  Vassilewski 
-Ostrow una delle isole su cui Pietroburgo è costruita 

Sull'isola si farà un deposito di terreno scavato dal- 
la Neva, metodosperimentato già con ottimi risultati 
a Buenos Ayres. 

L'area aggiunta in tal modo alla città sarà di 2 mi- 

oni e 600 mila metri quadrati. 


——T -——r > 
_La Tripolitania attraverso i secoli 


1 Normanni di Sicilia in Africa. 
© Nel n. dell’ 8 maggio dicemmo della rapida ascensio” 
ne degli avventurieri normanni che venuti în Italia nel 
1017 eranoalla fine del secolodivenuti padroni di qua!- 
si tutta l' Italia meridionale e della Sicilia. 

Nel 1101 moriva Ruggero, il minorfiglio di Tanoredì 
di Hauteville, lasciando uno stato prospero e potente, 
del quale assunse la reggenza la contessa Adelalde, in 
nome del primogenito Simone che aveva 8 anni e poi 
morto questo, în nome del secondo figlio Ruggero più 
giovane di due anni. 

Nel 1112 Adelaide #° induceva a infelici seconde noz- 
ze con Baldovino re di Gerusalemme e Ruggero, a solî 
17 anni rimaneva padrone di sè medesimo e dello Sta- 
to rivelandosi în breve gran politico e gran guerriero, 
conquistatore del ducato di Puglie, audace nemico dei 
papi. Egli scelse colnome di ammiraglio, a primo mi. 
nistro Giorgio di Antiochia, già agli stipendi di Iahia 
principe zirita di Mehdia (a sud-est di Tunisi), che già 
menzionammo discorrendo della seconda invasione a- 
raba nell’ Africa settentrionale. 

lahia, come già il padre Tamim, aveva scorto le 
ambizioni dei nuovi signori di Sicilia, ma per le minacce 
che premevano il ridotto suo stato fra gli arabi inva- 
sori dell’ oriente ed i barbari risollevatisi in occidente 
aveva creduto prudente conservare almeno la parven- 
za dell’ amicizia, 

Nel 1116 Iabia morì e gli succedette Alì giovane 
d’alti spiriti che si mise subito in urto col capo arabo 
di Gabes, Questi ricorse a Ruggero che aderì con pre- 
mura, ben ricordando come il padre e lo zio Guiscardo 
si fossero impadroniti della Sicilia giovandosi delle di- 
scordie musulmane, 

Mandò pertanto una squadra di 24 galec che scor- 
tasse le navi del nemico d° Ali. Ne seguì qualche zuffa 
d' esito incerto, sicchè, morendo nel 1121, Alì lasciò al 
fanciullo Hasan una situazione confusa nè di pace nè 
di guerra. 

Ma i fatti poco importanti per sè avevano indotto 
Alì a fare appello agli Almoravidi, potente dinastia a- 
fricana indigena di cui torneremo a parlare e che seb- 
bene venuta da parte opposta cioè dalla profondità 
del Sahara può perfettamente paragonarsi per la rapi- 
da ascensione a quella dei Normanni in Italia, 

Anch' essi in meno d’ un secolo erano pervenuti al- 
la conquista d’ un impero che dal Niger e dal Senegal 
si era esteso al Maroccoedalla Algeria ed alla Spagna 
ed alle Baleari. 

Nel 1122 un Ibu Meimum corsaro suddito degli Al- 
moravidifpiombò con un'piccalcesercito sopra Nicotra 
di Calabria saccheggiando, ardendo, portando via don- 
ne e fanciulli. 

Ruggero attribuì questo scorreria alle istigazioni 
del signore di Mehdia, Alì versogli Almoravidi ed af- 

rettossi a trarne vendetta, 

Adunò navi ed uomini d’ armi, catturò legni diret. 
ti nell’ Africa ed alla Spagna e alla fine di giugno del 
1123 spedì 300 legni © 30000 fanti con 1000 cavalli da 
Marsala ‘per Mehdia agli ordini di Abder Ramanibu 
Nacrani e di Giorgio d’ Antiochia. 

La corte di Mehdia chiamò in soccorso della capitale 
gli Arabi invasori ei Berberi predoni predicando la guer 
ra santa, (la storia si ripete) e i cittadini si spaventa» 
rono più dei difensori che dall’ aspettato nemico. 

La spedizione di Ruggero battuta dalle tempeste, 
si riparò in Pantelleria e saccheggiò. Radunate nuove 
navi salpò nuovamente per la vicinissima Africa © il 
21 luglio 1123 gettò le ancore presso I" isola Le Sorelle 
allora Abssi avanti il capo Dimas, Si voleva assalire 
Mehdia da terra e da mare, concorrendo arabi partigia- 
ni dall’ intemo; ma prevenuti costoro dalle milizie 

iriti, il colpo fallì. Cento uomini del presidio lasciati 
dai Siciliani nol castellodi Dimas furono massacrati 
solo un terzo delle navi tornò in Sicilia, , 

Il fanciullo Hasan fu cantato dai poeti come vinci 
tore dei Rumi che avevano desolato la patria sua, 

Ma Ruggero era un forte che non si disanimava allo 
prime sventure e mostrò tal conoscenza degli uomini da 
non porre in disgrazia Giorgio d Antiochia ' ammi» 
raglio capo dell'impresa riuscita così a male. 

Giorgio Bompiani. 


D. Cav. Garino Sert gemiti 
rvedeso. Valtaro è 
maggio  gscalegioo . fa 40 dalle 


sasierrizsi 


(S) Parigi, 11. — Si annuncia la morte del poeta 
Leon Dieu che fu proclamato principe dei sti de. 
cadenti alla morte di Mallarmò. da 


Ialazzo di Giustizia 
Corte d'Assise di Spoleto 
Processo Arvedì 
Spoleto, T1:— Stamane presso la nostra Corte D'As. 
sise è cominciato il processo contro gli imputati del. 
l'assassinio dell'ing. Arvedi. Gli accuasti come è no. 
to, sono sette cioè: Ceccaroni, Proietti, detto il Tordo 
© Pazzaglia, i quali devono rispondere di omicidio 
e di rapina; Fidenzi Domenico Domenica e Angelo 
e Caprifoglio Pasqua, che devono rispondere di. 

favoreg.iamento e ricettazione. 

Il Ceccaroni è difeso dagli avv. Girolani, Paletti, 
Niviani eBianchi, il Proietti dagli av. Angeloni, Ser, 
vanzi e Mimmi; il Pazzaglia dagli avv. Moricheli 
Talarico I Fidenzi dagli avv. Patrizi © Pittaluga, 

La prima seduta fu tutta occupata dalla lettura 
dell’atto di accusa. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — L'altra sera S.M. la Regina 
con le principessine reali Jolanda, Mafalda cd 
sì recò in stretto incognito, a bordo dello yack; 
Yela alla spiaggia terracinese, ove visitò minatutente 
la Colonie « Elena » fondata dal comm. Cirio ed 
di proprietà dei sigg. Boggio e Bandini. 

Dopo la visita, S. M. © le principessine risalirony 
nello yacht e si allontanarono. I coloni seppero sol. 
tanto dopo la partenza chi fossero i visitatori. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: mons. Baccini, Vescovo di Ur. 
bania, mons. Coll, vicarioapostolico di Fernando Py, 
l'abate Serafini, generale dei Benedettini, mons 
Cottafavi, prelatu domestico. 

8. E. Barrére, — Icrsera alle 29.45 parti per Max 
tecatini l'ambasciatore di Francia, 

Alla Legazione del Cile—Il ministro del C; 
Santiago Aldunate, accompagnato da madame 
dunate, dalla famiglia e da Mr. e Madame Charlin, 
è partito per la Svizzera. Durante lasua assenza rimans 
come incaricato d'affari del Chile il primo segretario 
di Legazione signor Dublé-Urratia, il quale rappr 
senterà anche il Chile e l’Equatore all'Istituto Inter. 
nazionale D’Agricoltura, 

Per la Svizzera è partita anche madame Dublé. 
Urrutia. 

Modificazioni di linee tramviarie. — La Giunta 
ha presentato al Consiglio una proposta di modifi. 
cazione dell'itinerario della linea n. 7 e del capolinea 
della linea n. 6. 

Finora le vetture della linea n. 7, per andare da 
via della Serofa (in corrispondenza di piazza Nico 
sia) fino a piazza Cavour, debbono percorrere ja 
via Monte Brianzo, il ponte Umberto I, il Lungotevere 
Prati, parte del Liungotevere Mellini, e via Maianna 
Dionigi, facendo così un percorso che è quasi il doppio 
di quello che si avrebbe passando direttamente sul 
ponte Cavour e proseguendo per via Vittoria Colonna; 
© la stessa considerazione si può fare anche circa li 
linea n. 6, che si arresta al Palazzo di Gius 
l'estremo della via Ulpiano presso piazza Cavour, 

Ora si ritiene opportuno modificare questo linea, 
concedendo ad essa il transito sul pont 


ora 


via Vittoria Colonna © togliendoi bin 
tevere Mellini, in v. Marianna Dionigi 
sia, via Monte Brianzo, rampa e ponte Umberto I 


Per la linea n. 6 si ritiene più opportuno stabilire un 
giro a carosello per la via Vittoria Coionna, la via 
Ulpiano ed il Lungotevere Prati, lasciando l'att 
doppio binario di smistamento in via Ulpiavo è 
cendo a binario semplice il tronco sul Lungotevere 
Prati, via che agevolerebbe per la linea n. 6.il servizio 
con vetture di rimorchio. 

Per ia proroga degli esami umiversitari. — La 
Commissione degli studenti è stata ricevuta ieri mat-. 
tina dal Ministro della P.I. on. Credaro, il q bi 
ascoltato i desiderata degli studenti ed ha 
di interessarsene presso il magnifico Rettore pr 
Tonelli. 

Il risultato del colloquio col Ministro è i 
nicato nel comizio di ieri mattina agli studenti e 
banno deciso di tenere stamane alle 11 un nuovo comi. 
zio nell’atrio della Sapienza per la comunicazione 
degli ulteriori passi presso il Rettore ed il Consiglio 
Accademico. 

Segretari comunali del Lazio. — Sotto la pre 
denza del cav. Colacicchi, segretario capo di An 
si è riunita ieri in Roma la Federazione delle sez 
del Lazio, facenti parte dell'Ass ione nazionale 
degli impiegati comunali. 

La Federazione, come sopracostituita, dopo esame 
ed approvazione dello Statuto, ha deliberato: 

a) d’intensificare un'azione concorde per indurre 
lo amministrazioni comunali ad accettare il regole 
mento organico tipo e di boicottare tutti i conco 
che non venissero aperti sulla base di stipendio mi- 
nimo fissato nel medesimo regolamento. î 

5) di pubblicare il bollettino mensile per gli atti 
delle diverse sezioni, che verrà stampato dullu Ditia 
Stracca, di Frosinone; 

c) d’incaricare i segretari Montesi, Dalla Motta 
Do Angelis e Cosi a svolgere un'attiva propaganda di 
organizzazione nella Provineia, in modo da sllargue 
le attuali sezioni, ed a costituirne altre. 

Cittadini lavoratori. — Col vostro con! 
affaticarte lavoro non potrete certamente mai | 
mettervi di accumulare una somma, che possa for 
maro l’esistenza perenne della vostra vita. Quanto sur 
dagnate vi basterà appena a farvi mode: 7 
vivere; non vi faccia sacrificio spendere 


stato comu: 


‘per acquistare una cartella della Grande Tombola 
che si estrarrà în Roma il giorno 27 giugno, c che ha 
premi per L. 350.000. Mentre Una lira non vi porla 
alcun danno può farvi guadagnare la bella cifra di 
L. 150.000 e concorrere ugualmenteagli altri premi 
che sono sempre di somme rilevanti 

Accettate il nostro consiglio ed acquis 
lo cartello di questa tombola Nazionale, che va è 
beneficio di quattro Ospedali. Si vendono pessso tutti 
i Banchi Lotto, Uffici Postali, Cambiavalute del 
Regno ed in tutto quelle località dove sta esposto 
al pubblico l'apposito cartello. 

Biblioteche popolari. — Nelle sale della Biblioteca 
circolante in piazza Nicosia, si è riunito il Consiglio 
nazionale delle Biblioteche popolari. 

Fu letta © disoussa la relazione del segretario della 
Federazione italiana, dott. Fabretti, a 

Parlarono gli on. Zaccagnino, Samoggia, Turti 
il comm. Corradini, direttore Generale dell'istruzione 
primaria, Paolo Lombroso, il prof. Carrara, Agosti: 
noni, il dott. Levi Morenos, l’ing. Rignano, Ja contessa 
Pasolini, la signora Cavalieri o moltissimi altri. ui 

Fustabilito di tenere in Roma ai primi di fra 
il Congresso Nazionale dell'Educazione Popolare. 

s ara Gecilia. — La Regia Accademia di 
Sì Cecilia ha messo a concorso i posti di 1° violino © 
lista e 1° viola solista nell'orchestra dell Augusteo. 

Il concorso è per titoli e per esame. 

Il tempo ie la presentazione delle domande è 
a tutto il 30 corr. È DL, 

Coloro i quali desiderassero partecipare al concor 
potrannorivolgersi alla segreteria della R. Accaden 
di & Cecilia in Roma, V. dei Greci 18, per cont 
le condizioni di scrittura ed il programma di es. 

Per Q. Pennacchi. — Domani, giovedì alle enni 
Sala dell’ Assoc. di mutuosocoorsofra gli umbro-s 7” 
in v. del Leone n. 15, angolo P.zza S.Lorenzo în È 
cima, il prof. Angelo Lopattelli di Perugia, 
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Argentina 
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prim 
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Il Trucch 
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diretta. Alla 
Trucchi fiori 


tura ed il F 


Lo spettad 


im potev 
scelta del lav 
scene della / 
cogliere Jar 
squisita 
put 
mirabile per 
di scena, per 


Sua parola 
più caldi dell 
sfavilli nel | 


Giovannini « 

— Staser uni 
pace di una not 
che ha soritto ij 


Argentina. — 
Peccalo, ore 21, 


» D'As. 
i del. 
e è no- 
1 D'ordo 
micidio. 

Angelo 
ere di. 


Paletti, 
mi, Ser- 
n 
taluga. 
lettura 


O sol 


mons 


r Mon 


del Cile 
AL 
‘harlin, 
rimane 


Giunta 
modifi- 
polinea 


re da 

c0- 
cere la 
otevere 
aianna 
doppio 


‘our. 
| linea, 
ire da 
Lango- 
| Nico- 
rto L 
ire un 
la via 
ttualo 


tevere 
ervizio: 


esame 


ndurre 
regola» 


porta 
fra di 
premi 


Lempo 
va & 
o tutti 
e del 


chi nel primo centenario della sua nascita, terrà una 
pubblica conferenza trattando della vita e delle opere 
dell'illustre estinto, gloria dell'Umbria, onore d’Italia 
rievocandolo come distinto letterato, prosatore, poeta» 
esemplare insegnante ed educatore, fervido patriota» 
ed in particolare come benemerito segretario della, 
Costituente e della Repubblica Romana del 1848-49 


Piccola Cronaca . 


Teleiono: Redazione N. 12-37 - Ammin. (2-35 

Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 

Scena movimentata in v. Ostiense. — Il meccanico 

‘posito ab. în v. delle Fratte 7, si presentò 

quanto avvinazzato nell’osteria di Nazzareno La- 

in v. Ostiense 110 chiedendo altro vino. La moglie 

mministrò. ma l’ubbriaco cominciò 

idhre, a parole, l’ostessa e la inserviente del lo- 

tanto che fu invitato a pagare eandareene, 

L'altro protestò di aver giù soddisfatto il suo obbligo 

rviperito afferrò un tavolino e lo scagliò în terra, 

colto un pezzo di legno andato in frantumi, 

ciò con quello le dne donne. Accorso al fra. 

Vil Latini, diè di piglio ad un coltello da garofo- 

rincorse l’ubbriaco che fuggi alla vista dell’ar- 

‘adde ripetutamente, 
rono 


oste glie lo 


Ila Conso'a- 
di esser stato 


naosi immed 
nno, ad og 


mente constatare i fatti 
buon fine, arrestato, 

In v. dei Baullari 110 
ero della Marina Mario 
si sviluppò per 
icendio nel suo appi 


ra verso le 


fontaa ccorsi spensero îl f 
vi dam 
Dissrazie. — Iersera alla tenuta Roma Vecchia 
Stelli Marini di a. 48 cadde va 
eno e si fratturò la gamba sinistra, | 


Giovanni dove le dissero 


abitante in via Casi- 
Tia propria ab. cadde da una seggiola 
tendo il capo. Accompagnato dalla propria mam. 
S. Antonioi sanitari riseontrarongli commozione 
ale. e lo trattennera in osservazic 
Mortale disgraxia. - 

ta Pratolungo ieri in detta lc 
mento di 


Carmine Ca 


20 di a. 13 ab. 
alità, per diver- 
picò su un palo telefonico di una 
li metridal quale cadde fratturandosi la base 


a S. Antonio vi morivà poco dopo. 
ere nel Tevere. — Iori mattina alle 7 
> Giuseppe Gilimenti, presso il porto di 
0 nelle a lel Tevere il c 
zione. Il 
agenti di P. S. di Tr 
la identifica ne. 
Delfina De Vico di a. 0 ab, 
tò icri notte gettarsi nel Tovere. 
© intervento dello scopino Pietro 
equa. fu salvata. Le causo 
del tentato suicidio debbono ricercarsi in di i 


rinvenni 


Tentato suicidi 


cavallo, — Jerserain una  seuderia 
presso lo sferisterio Romano, lo 
0 Arcangeli di a. 41 accudendo al 
iloric dalla bestia infastidita 
Il poveraccio fu trasportato al 
atienuto in osservazione. 


> dove fu 


Costanzi. 


Anche nella replica di ieri Turlupineide 
rosi applausi da parte di un pubblico assai 
ved elegante, 


ggiati furono tutti gli inesa 
repli bati 
Stefi Csill 


scolo in onore del 


col Conte di Lussemburg 


la canterà alcune canzonette e, in me col 
Valle, il duetto della Diverziata. In fine la se 
produrrà come direttrice di orchestra, di 
Argentina. — Stasera l'atteso spettacolo in onore 
Gastone Monaldi con “Na ‘enata a Ponte, Er 


» peccato e Damme wn bacetto, 

Ieri Nino e la Piu bella de Roma 
blico numerasissimo che festeggi 
i bravi interpreti. 

Quirino. — Iersera per la ser 
numerosissimo pubblico assist 
della Santarellina. 

Il Trucchi, sotto le spoglie del n 
divertì mol 
esecuzione di 1 


ichiamarono pub. | 


vivamente tutti 


mo Fu poi molto 


la origina] 


ia, da lui stesso 


diretta. Alla fine del secondo atto furono offerti al 
Trucchi fiori e numerosi doni. 

- Stasera Vedova allegra. 

Apollo. — Sempre numeroso accorre il pul 


atto dal rieco spettacolo di v 
- Si annunzia lo spettacolo in onore 

Villa 
Adriano. 

cucei, pregi 
=$ 


di Peppino 


— Anchi 


volissima 


ieri nella Norma, Linda Y 
applaudi 


sera riposo, 
Domani prima della Carmen con la Passati, il Ver 


tura ed il Ranucci, 
Lo spettacolo in onore di Maria Melato 

ale Nazionale» 
Non poteva Maria Melato essere più felic 
el lavoro per il suo spettacolo d’. 
Donna nuda € 
cogliere larga messe 


lia saputo suscita 
mirabile per finezza di recitazione, per padronai 
li scena, per le inflessioni profonde e leg 
un voce, piene di un intenso sentimento, s 
sua parola canti le gioie dell’a 
più caldi della passione; che 
villi nel brillante dialogare. 
Applauditissima durante l’intera rappresentazione 
fu fatta segno a speciali feste dopo il 2° atto, mentre 
vano offerti ricchi doni e magnifiche corbeilles 


dre de 
che la 
imore © vibri nei toni 
’elevi nel dramma 0 


divisero gli onori della serata il Betrone, il 
Giovannini e gli altri. 

— Stasera una interessante novità: La signora senza 
pace di una nota scrittrice danese, Regitze Winge, 
che ha scritto il suo lavoro nella nostra lingua, 
Renzo Rossi 


—e—_ 
Spettacoti di stasera 
Costanzi. — L'urlupincide, ore 21. 
Argentina. — ’Na serenata a Ponte — Er pirimo 


pPeccalo, ore 21, 
Nazionale. — La signora senza pace, ore 21. 
Quirino. — Vedova allegra, ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà. ore 21.30 


Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico 
continuato, È 


Spettacolo variato dalle 17-23 t 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione ore 17-28. 
Alhambra. — Spettacolo varietà dalle 17-23 
Sferisterio Romano, — (V. Aniene - fuori Porta 

Salaria) Giuoco del pallone - Tregrandi partite ore 17 


| edegîi si dick 


Stabilimenti della Banc: 
rente. risultano versate alla 
L. 232,710,75 per oblazioni in favore dei nostri con- 
nazionali profughi dalla Turchia, 


Drrasione fovomenal 


MOTORE A GAS - dieci cavalli — 
Wolff — in ottime condizioni: "e Sen © 
MOTORE - di dieci cavalli — ottimo stato — 
senza caldaia — condizioni eccezionali: 
MACCHINA a vapore, verticale, di qauttro 
.eavalli, in buone condizioni. 
Visibili nello Stabilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9. 
‘olgersi all’Amministrazione del giornale 


Il Rigeneratore — 

Veii in sesta pagina da ù 

Bagni semplici e medicati 
Doceie - Massaggi igienici 
sono la vera cura della bellezza 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1, Roma 


Ultime Notizie 


H Senato di ieri. 
atermine l'esame degli articoli 
del Bilancio dell’agricoltura ed esaurì Ja di 
ione generale di quello della istru 
le parlarono i senatori De Cesare 
il retatore Dini e l'on. Ministro Cre- 


daro. 


La Camera di ieri. 
Nella seduta sntimeridiana si discusse 
cora intorno al progetto sulla citt 


an 


Parlò 

esteri, on. AL 
ato, brini, 
immissione © 


Finocchiaro Ap 
Nel pomerigg 
dell'on. Ven 
i svolse un 


, Ministro gua 


o dopo la 


e rispose l’on. Di Sca 
tenzione di due connazionali a Lawrenee, 
ito al recente sciopero. 

poscia aleune proposte di legge 
otiva parlamentare, pvati  ra- 
ente numer disegni di legge, la 
mera negò la autorizzazione a procedere, 
hies mtro l'on. Di Bagno e accordò 
quella contro Fon. Luzzatto Arturo per con- 
travvenzione al regolamento sulle sutomo- 
bili. 

Si tomò qu 
penale. } 
Galimber 


di al Codice di 
rlarono gli on. Turati, 


procedura 
Cannavina, 


Wotizie parlamentari. 

Sono convocate vggi le 

Orc 1 0- Domanda di 

contro il dep; Trapan 
0 30 — Giunta trattati e tariffe. 

Ore 17 - Provvedimenti per listituto di credijo 

agrario Vittorio Emanuele, in Calabria. 

La Giunta dei bilancio. 

Nella sua riunione ha preso in esame l'organico 

ciegli Istituti di belle arti e di musica ed ebbe comi- 


‘guenti commissione: 
one a procedere 


ione dal suo presidente dei memoriali degli 
a e Marnini. 


iunta intervennero gli on 

‘a mente 

ma e di 

uti i convitti 

L'on. Di Sifefano consegnò al presi. 
in merito, 


nero rispettiv 
€ musicali di Pi 
endo che fossero mani 


mvator 


ad es 


a deliberare con una 
necessario che, nell’ 
‘© degli Istituti, la questione sia risolta al più 
presto 

De Marinis, m 


re sì associa al presidente rileva 
net disegno di logge mini Jo un errore di massima, 
riformare tutti gli istitu di un 
0 tipo. mentre non si può a meno di tener conto 
le varietà che di istituti 
e di belle arti 


tende a 


poichè 


re inosser- 
vate le suo, hanno 
grand 
Il r 
non necett 


iene lo stat 
mento della pittura, ed i 
musienli, 

Il Ministro poi, continua T° 1 
strato irremovibi dei convitti 
le! Ministro, 


Qualora il pro 
ficoltà per la su: 


zione le rela 
relatori di presen 
Aprile. Conve 
1910, 9 no 1910 e 
Concessione di indenr 
agli impiegati che presi 
ti dal terremoto. 
Muratori. Convenzione per la costruzione delle 
e ed il completo ascetto edilizio della regia U- 
tà di Pisa. 
nzione per l’assetto edilizio della R. Uniger. 
sità di Gen: 
Cottafavi, Istituzione di un fondo di previdenza 
pel personale delle dogane. 
‘ogazione delle somme offerte dalla na 
l'incremento della flott: 
temazior 
Pietro al 


T novembre 


: 1911 


a resider 


no servizio nei comuni der 


one per 


dei lccali della R. 


Carcano. CA 
normale d tisone . 
Sono poi presi in esame © rinviati alle sottogiunte 
rispettive i seguenti disegni di legge 
Assestamento 1911-12. Fondo emigrazione. 
Provvedimenti per la R. stazione di granicoltura 


di Rieti. 


Alienazione di navi radiate dal regio naviglio. 
Varianti al quadro organico del personale civile 


tecnico della Regia Marina. 


Ispettorato delle scuole medie. 


Per gli italiani espulsi dalla Turchia 


Dalle ulteriori comuni 


oni pervenute dai vari 
d'Italia a tutto il 10 cor- 
Banca stessa altre 


La somma complessiva delle offerte trasmesse 


alla Banca d’Italia viene quindi ad ascendere a 
lire 731.775.984. 


“e 
Il Consiglio di Amministrazione della Società Unio- 


grato pensiero a V. E. che, secondando le aspirazioni 
del Paese, diede vita alle rinascenti fortune d'Italia. 
& Briccola ». 

« Generale Briccola - Bengasi — Il saluto delle valo- 
rose truppe e del loro degno comandante mi è giunto 
particolarmente gradito e lo ricambio con i più vi 
ringraziamenti. Il filo, che ravvicina la Madre Patria 
@ codesto terre conquistate col sangue dei prodi suoi 
figlii recherà, ne sono certo, notizie di nuovi e sempre 
fulgidi allori, 

Presidente del Consiglio: Glolitti ». 
Ministero Ester 
Circa la protezione della Germania 
agli espulsi italiani 

A conferma di quanto abbiamo detto ieri cir- 
93 le notizie inesatte e relative polemiche sulla 
protezione prestata dalle Antorità germaniche 
în ‘Turchia verso i nostri connazionali espulsi 
riceviamo le seguenti informazioni: 


« In merito alle recenti polemiche riguar- 
danti l'espulsione degli italiani da Smirne 
e l'attitudine delle Autorità germaniche, ri- 
sulta în modo positivo che quel Consolato 
Imperiale non ebbi vito — siccome fu as- 

0 — a requisire la presenza di agenti di 
polizia turchi per mantenere l'ordine fra gli 


iginò probabilmente dal fat- 
per ordine del Valì, il quale temeva 
che i rassembramenti cagionati dall’espul- 
sione in massa avrebbero potuto dar Inogo 
a disordini, furono posti di piantone due 
*nti di polizia al Consolato , sebbene , 

i ‘è all'attitudine corretta e d 
gnitosa degli espulsi — gli agenti in questio- 
ne non abbiano avuto ad intervenire. 

«Ad ogni modo è proprio fuori posto far- 
ne un addebito alle autorità germaniche che, 
in tutto questo periodo, hanno adempinto 
è loro non facile missione con un impegno 
ed uno zelo degni di ogni lode. 

a , infatti, che molti avevano 
che, come in dicembre 1911, il de- 
to di espus alettera mor- 
ta e ne risultò che ndo fu constatato che, 
davvero, 
a partire 


Si può immaginare la enorme mole di la- 
voro che piombò addosso al Consolato di Ger 
mania, che, nel periodo fra il 17 ed il { 
gio fu chiamato » provvedere al 
di di italiani, ri 


tti colle Compa 
veramente tutt 


bile regolarità, 
ente. ». 
Ministero Guerra. 


Hgen. Mirabelii daclina la candidatura 
del Collegio di Teano 

Venerdì scorso una Con 

presentati quasi tutti 


ione nella quale erano 
»muni del Collegio di 
o, în Roma effriva la candidatura del collegio 
stessoa S. E. il gen, Ernesto Mirabelli. 

Questi ha ieri diretto il seguente telegramma al 
cav. Brunetti, capo della commissione: 

«Ella sa quanto io mi sia reputato onorato e lu- 
singato offerta fattami candidatura collegio Teano 
dalla egregia commissione da Lei condotta in Roma 

ricorderà mia riserva accettazi 
ioni di convenienza, di 
ttori, io con di 
cettare candidatura. 
îngraziare Lei ed amici 
imfdo concordia lieto 
assienrando ar 


one. 


« Sento però il dovere 
tutti della offerta fattimi av 
rire collego ano e 
mia affettuosa riconoscenza. 


Generale Mirabelli 
Ministero Finanze. 
La tassa di Manororia'e ia rendita 3.509), 
Con eireoia fi 


diretta endenze di 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Teri fu attivato al pubblico servizio il cavo sottoma 
rino fra Sirnensa e Bergasi. La corrispondenza ha 
proceduto in modo reg 

Dai 
turin 


ore 8 alla mi : oltre ai numerosi e 


furono 


Le toi 
dal qu 
I cspitani 


sono stati ci 


cenzo, I 
Criscuolo Cstello, Mol 
dro, Pc 
Paol: 
va 


lio, Salmini Gio 
o Angelis Giosuè, 


Il tenente moce 
mosso capitano. 

Sono state 
nel corpo del 


tte le seguenti 


e Basi Antonio. p 
a tenenti sottotenenti Sartori An- 


| colpevoli. 


cavo pred , doi 

quali alcuni ro di 

siano ) ono ieri incominciati i lavori per 
Ministero Marina. In costruzione del porto. 


memori 


nell’incagiio della Sen Giorgio e epr ai 
ali provve: nti disci) ri del caso 

E patria Co questo proposito l’inciso 
della sentenza di assoluzione del tribunale speciale 
di Napoli: che non escludeva che gli ufficiali assotti 
fossero, per il secondo e terzo capoverso dell'art. 85° 
del Codice penale marittimo, passibili di provvedi- 
menti che esulano dalla competenza del tribunale spe- 
ciale. 


INFORMAZIONI ESTERE 


8. U. d'America e Cuba 

11. — La corazzata Rhodes 
incrociatore Washington, il quale ha a 
bordo l’amm. Osterhons, comandante la flotta del- 
l'Aflandico, sono partiti per Avana. 

Essi trasportano 125 soldati di fanteria di marina, 
oltre i 60 prescritti dal regolamento. 

Le truppe di fanteria di marina e i marinai sbar- 
cheranno soltanto in caso di necessità. 

(S) New York, 1l. — Notizie dall’Avana riferi- 
scono che il Ministro degli Stati Uniti ha informato 
il Governo cubano che le navi Washingion © Rhodes 
Island vengono a fare una visita di cortesia e che il 
Ministro degli Esteri ha risposto come esigeva la 
circostanza. 

Tutti i membri del Gabinetto cubano sono stati 
chiamati al Palazzo del Governo per assistere alla 
ta ufficiale che l'ammiraglio Osterhons farà al 
ioverno della Repubblica. 


NEL MAROCCO 


(S) Fez, 10. Ore 6.30 (telegrafla sonza fili) — Gli 
ascari di fanteria sono stati ripartitiin 4 compagnie 
destinate a Dar Debibach, Rabat, Settat © Ber Re- 
chid, L'antico tabor degli allievi istruttori è stato de- 
stinato a Mequinez. Il viaggio del Sultano continua 
regolarmente Oggi il Sultano ha telegrafato da Mecra- 
Khat al generale Lyautey che il suo viaggio prosegue 
in condizioni soddisfacenti. 

Kai (S) Parigi, 11. — Il Decreto che determina le 
attribuzioni del come commissario 
e residente genera Marocco stabili- 
sce che detentore di tutti i poteri della Repub- 
blica nell'Impero Sceriffiano, e il solo intermediario 
tra il Sultano e i rappresentanti delle potenze stra- 
piere. dirigo tutti i servizi amministrativi, comanda lo 
forze terrestri e dispone delle forze navali 

(Sì Parigi, 11. — I giornali pubblicano la corri- 
spondenza diplomatica seambiata da 15 mesi tra î 
governi francese e seeriffiano per regolare le relazioni 
politiche e la sit pe personsle del Sultano. Que- 
sto lunghissimo documento dimostra tra l'altro la lu- 
cidità, la prontezza, ln dialettica del Sultano e spiega 
certi recenti difficoltà specialmente sulla questione 
della abdicazione e del viaggio 2 Parigi. Il Y'emps di- 
ce che, se il Sultano alla fine del 1911, fosse stato più 
circondato e meglio diretto, egli non avrebbe proba- 
bilmente voluto promesse riconosciute più tardi diffi. 
cili © mantenere. Il Journal Des Debats rileva che nè 
il Sultano nè i suoi rappresententi si preoccupavar 
di co © un potere politico sia pure ridotto; ess 
10 volentieri alla Francia i diritti e gli 
oneri del protettorato che comprendevano la prote- 
zione della famiglia imperiale in cambio di vantaggi 


material 
ll Jowr al »;nclude dicendo che Liautey ha dinan- 
zi a sè il null: © deve riprendere da capo tutta la im- 


presa marc 
che la situ: 


Il Temps è più otti e ritione 
ione politica attuale è eccellente. 


NELLA TUNISIA 


(8) Tunisi, 11. — (Processo per i fatti del cimi- 
tero di Diellaz) Il commissario Espian preci: 
alcune accuse terminando il suo interrogatorio. 


Il Presidente lo felicita per essere tornato per 
due volte ferito dal campo della sommossa per 
compiere il proprio dovere e per essersi sforzato di 
reprimere ia ribellione, 

Leali, direttore della polizia, che segue Espian, 
crede che gli avvenimenti di Belliaz siano stati spon- 
e 


Viene poi interrogato Sadok Ghileb il cui ingresso 
oduce una certa impressione ma la cui deposi- 
le non porta nessun | nuovo schiarimento sulle 
ommosse e sulla identità dei principali 


AUSTRIA-UNGHERIA 
$) Nagy Varad, ll. Alla fine di un comizio socia- 
la folla che si cra dapprima dispersa, 
uovamente riunita c sono avvenuti gravi 


popolare 


n 
sordini 


diere di polizia è rimasto ferito da un colpo 
»; anche un agente è stato gravemente fe- 


no state 
© per disper 


tre della casa del conte "Ti 
Le truppe hanno dovuto rito; 
nti. Jl capo soci; Kondor Bernard 
one del partito di Budapest aveva in- 
‘ad è stato arrestato. 

= Sr a 

TURCHIA i 


La stampa 

iornali hanno da Costantinopoîi 
ta di Francia corchi di 
i per la stampa frances 
Come tutte le altre ambasciate 'Amba- 
a ha protestato quando è stata 
prmulesti la legge sulla stampa 

ma che è stata nuovamente autorizzata 
zione del Rereil e del Bechir a Bairut. 


pubb 


Ml porto di Alessandrctta 


= 


GERMANIA 


snnunci:, che quest'anno 
edesco avrà luogo o Chemnitz 


nel settemb 


GRECIA 


EI (S: Atene, 11. Og 
10 della caduta di Co. 


i, in occ 
antinopo) 


ione dell’anniver- 
i Principi Nicola 


e Andrea, i Ministri, le missioni militari esteree una 


la considerevole hanno assistito alla cerimonia com- 
iv b 

L'amviversario è stato celebrato egualmente dap- 
pertuttoin Grecia e in Creta. 


gelo, Baly Salvatore e Mazzacano Guglielmo. 

a sottotenenti macchinisti: i primi macchinisti 
Di Maio Alfredo, Dall'Angelo Alberto, Di Cristofaro 
Francescantonio. 


e 

Le R. Navi Ospedali. — La R. Nave-Ospedale 
« Regina d'Italia » (comandante militare Basso Be- 
voldo, comandante mercantile Cigioni Direttore del- 


ne Zuccheri ha deliberato di contribuire con la somma 
di lire 15 mila in favore dei connazionali espulsi. 


Presidenza del Consiglio. 
Vi saluto delle truppe della Cirenaica 
all’on. Giolitti. 
Lunedì, inaugurandosi il cavo telegrafico Siracusa- 


Bengasi, tra il Generale Briccola e il Presidente del 
Consiglio dei, Ministri sono stati scambiati i seguenti 


lelegrammi 
<A &. S. Giolitti - Roma — Cavo Bengasi-Siracusa 


oggi inauguratosi, Le truppe, che combattodo qui per 
la grandezza d’Italia, si sentono maggiorante ravyi- 
cinate e congiunte alla Patria. e rivolgono con me loto 


l'Ospedale Colonnello Tacchetti) - giunta dalla Libia 


porto fino al 20, ha ricevuto ieri l'ordine di partenza. 
Essa salpò ieri allo 18 da Napoli perTripoli, donde 
giungendovi all'alba di posdomani Giovedì ed im- 
barcativi i numerosi feriti dell'ultima grande batta- 
glia, riapproderà a Napoli, per sbarcarli, sabato 
‘mattina. 
PER L’INGAGLIO DELLA “SAN GIORGIO, 
Il Ministro della Marina ha disposto che il Capi- 
tano di vascello Aibenga ed i tenenti di vascello 
Bordigioni e Stretti siano deferiti al Consiglio di 
disciplina peraccertare le loro eventuali responsabilità 


pre più ad Aks 


CINA 
Esî (S) Kaschgar, Il. La situazione peggiora sem- 


Colonne di cinesi che fanno parte della prebaglia 


e vogliono farsi passare per la milizia nazionale hanno 
accaparrato il potere, Sono arrivate 
Purountchi e hanno giudicato gli uocisori del funzio- 
nari. f 

© dall’Egeo il 5 Giugno e che doveva rimanere în | «= 


truppe da 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G. I. — L’Umbria, proveniente da Genova e 


Barcellona, è ripartito il mattino del 9 da Dacar per 
il Brasile e Plata. 


Lioyd Ital 


— Il postale Cordova proveniente 


da Buenos Ayres, Santos, Rio Janeiro e Dahkar, ha 
proseguito il 9 da Barcellona per Genova, dove è at- 
teso oggi a mezzogiorno. 


Italia. — Il Bologna, proveniente da: Buenos-Ay- 


res e.Santos, prosegui il 9 da Rio Janeiro per Dacar 
© Genova, 


Borse e Mercati 


ROMA, ll giugno 1912 

Mercato calmo con scarsi affari. 

Renditaital.314%, contante 97.5597,57% 

Rendita fine mese 97.52%, 97.57%. 

Banoa d'Italia 1410 — Banca Comm. $14 — Credito 
Italiano 543 — Banco di Roma 103:75. — Società 
Bancaria 101.50 — Istituto Fond. 580 — Acqua Mar- 
cia 2010 — Gas di Roma 1206 — Condotte $65— 
Omnibus 197 — Immobiliari 275 — Boni Stabili 296 
— Imprese Fondiarie 113 — Rendite Fond. 99,50 — 
Ansaldo 285.50 — Ferriere 118 — Montecatini 123, 
12 — Metallurgica 118 — Piombino 129 — Carbure 
662, 661 Kerka 338, 339 Concimi 135,50 
Azoto 118 — Elettrochimica 75 — Zuccheri 78 — 
!Pantanella 105 — Risanamento 75. 

CAMBI: Parigi 101 — Londra 25.49 — Berlino 
124.65, 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi dogana» 
li per îl 12 giugno 100.98. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 10 a tutto il 16 giugno per daziati! 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
a L. 101.05 


—i 


BORSE ITALIANE —. ll giugno 1912 


VALORI | Genova | Milano | Torino [Firenze 
Reni. 3]. 9758| 8750/4752] 6750 
papa 9753| 97556) 9750) 9750 
1a.34%(902 | 97 33 n 26 | 9737] — — 
SpA Ces esa 

A ine mes» | 459 25 |1409 = lizio — log 
Oda 18 | 14 50 | 914 = 
37 [10325] — — | ossa 
— | 393 -| —_-|30m 
50 | 604 —| — —|604_ 
— |bH | — Roga» 
— [1875] — Dani 
— |33950| — cia 
25 | 33950] — Sa 
50 | 26550] — —- 
pesi sposi [snai pi 
Silea sa 
60 | 124 55 | 124 60 | 12465 
101 01 [100 97/,|100 97°/,| 101 — 
25 40 | 25 484] 2548°| 2547 
100 72 | 100 70°] 100 66] — — 


Consolidati: Media ufficiale del Regno - 10 giugno 
concedola senza cedola nettoint. 


3% % netto 9759 30] 95.84 39) 96.03 63 
332% n. 1902 | 97.44 50) 95.69 50 95.88 74 
3% lordo 67.06 25| 6536 25) 66.59 67 
BORSE ESTERE 
rîgi, 11 giogno | Apertura 
fran, S%amma a = 
1937593 70) 70 


|_10 | 10 (rali 
corone! sorone 

Cred. aust./639 50,638 75/|Consol. 
Rend. oro |113 95/114 I Ital. 


Id. carta | 88 55] 88 85|Turca 

Ungh.4 112] 88 60| 88 60||Russo 

Id. 3112 | 76 90) 76 90|/Spagna 

Un. Bank (609 25/609 —|Giapp. 

€. Londra |24 13 2|24 13 S|Egiz. 

Lire ital. | 94 75] 94 67ilArg.to 
Berlino, !l giugno Sconto Ufficiale 


Rend.30]0) — SAGGIO 

It. cont. — —| — — 

f. mese ann ge | 545% 
opel ga ll Fade se 
è paz: i < 
lado a Lai ca ha % 
» Roma | — —| — —|| Germania 44% 
B.Com.It.| — —| — —|| Austria 5%. 
Az. Mer | — —| — —| Belgio 4%%, 
» Medit. | — —| ——| spagna 44% 
Rublo 215 30] 215 25|| Svizzera 1% 


Camb. It. | — —| 80 20 

11. — La Banca dell'Impero hai 
idotto .. tasso dello sconto al 4 4 per cento e l’in= 
teresse sulle anticipazioni al 5 4 per cento. 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano », 
Geneva, 11, oro 15 


Rend. 3‘; 97 58|Raffiner. 369 —[Flba 19275 
Id. fine m. 97 65/In. zuce. 306 75/Savona 222 — 
B.Italin 1410 —Eridania 731 —Carburo —1— 
Commere. 814 25/Zuc. naz. 133 —\M.A.I. 311 50 
Gred. Ital. 643 —{Id. rom. 78 50[Semol. 268 — 
Bancaria 101 25|Lebaudy ——Kerka  —— 
B. Roma 103 75/Temi 1444 —/Imprese 113 76 
Merid. 604 50|Metallurg. 117 —|Ansaldo 266 — 
Medit. 394 25|Ferrioro 117 —IF. Voltri 220 — 

390 —/Officino 470 —|Italia 8350 
Venete 746 50|Marconi 148 58 


147 —-[Terni 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
Milano, 11. ore 14,50. 


Rendita 3% 97 60|Raffinerie L L 369— 


Banca d’Italia 1410 (Ind. Zuccheri 304 — 
B. Commerciale 814 —Molini A. L 210 — 
Credito Italiano 543 Prerni 143. 
Bancaria 265 — 
Banco Roma 1939— 
Meridionali 289 
Mediterraneo 398 —|Ferriere italiime 118— 
Vonete 148 50|Motalli 117 50 
Navigazione 390 —|Carburo 60 
Eridania 731 —|Edison 5656 — 
Marconi 148. 


Incerti inattivi, chiusura ferma. 


DOPO BORSA DI PARIGI 


(Servizio speciale del « Popoio Romano > 


Francese 3 % 93.75]|Metropolitain | ——a 
Ezierieun Rio Tinto |2062.— 
Russo 5% Thomson =_i 
Turco De Beers LT 
Bresil Goldfields 108. 
Banque de Paris Past Rand 8 
Cred. Lnyonnais Sésmowice eso, 
Credit Foncier Ferreira 1084 
Suez Cambi: Arg. pera 
Egyptien » Brasile] —— 


LUIGI PLATTI gerente responmbile, Ù 


\ 


LE ASSOCIAZIONI 


RIMEDI© 


decorreno dal io dal 

Accorreno sempre dal 1. 0 dal 15 del mese. 
Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romeno - Roma 

‘izatara quasi costante : 13,000 in città - 12,000 in provincia. 


i Arretrato contesimi 10 )- 


D ve) PERSISTE] O DI) SIE 
UNIVERSALE 


GARANTITO 


RIGENERATORE 


GLECERO CLOROFOSFOLATTATO DI MANGANESE, CALCE E FERRO 


Depo 30-anni, da che fu inventato il RIGENERATORE dal Chim. 


icola Contardi, sperimentato MERA- 


VIGLIOSO in tatto il mondo, ci piace riferire un attestato d’illustre clinico per rispondere alle grancassate di 
medaglie e di-enoreficenze ottenute dagl’imitatori del VERO RIGENERATORE. 


NAPOLI, 7 dicembre 1911. 


Mel mumero oramai strabocchevole delle preparazioni ricostintuenti spicca con 


POSTO D’ONORE 
il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Lombardi e Contardi. 
T3 farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche. ed io percio’, dopo esperienze fatte, non esito 
di affermare ch'esso corrisponde splendidamente in tatti i casi nei quali occorre ricostituire l'organismo per qualsia- 


#i ragione esaurito. 


Professore ADOLFO BIONDI, {Via Tarsia,23) 


Docente di Patologia e Clirica medica nella R. Università di Napoli. Medico primario degli Ospedali, Mem- 


bro delPAcoademia, Medico Chirurgo di Napoli ecc. 


Il prof. comm. Giuseppe Manfredonia, Medico 
capo delPOspedale Inemrabili di Napoli, scrisse la 
tegnente poesia: 

LO RIGENERATORE 
De lo chimico Nicola Contardi. 
Sonetin. 
E° barzmo senz'’acido benzoico 
Fatto da cheste mmane benedette, 
*Nu tocca sana, ‘nu remmedio aroico 
Che tose li malate dx li liete. 
’Nu ietteco sfacciato, “nu mottoico 
Se po’ schiaffà a li bene le ricette, 
Ga lo melanno suio po fa lo stoico, 
Essenno ‘nu remmedio sana piette, 
Qua balzamo Tolù! qua Trementina! 
Chiste sò tutte agniente pe’ la ntoscia, 
Sò bobbe cloroformio, e China China, 
Quanno la morte po’ scola e ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 
S'arraggia, chiagne, se dispera e scioscia. i 
PEPPE MANFREDONIA. | 


L’insigne prof. P. G. Spinelli, distintissimo Oste- 
trico e Ginecologo di fama mondiale, così scrive: 


« Ho sperimentato da molto tempo il Rigeneratore, 
e posso attestare che è assai ben tollerato e che rie- 
sce come riscostituente, meravigliosumente. 

Nelle insufficienze ovariche, nella dismenorrea, 
nelle cloro-anemie, nelle anemie da emorragia e me- 
trorragia, ho veduto dei benefici grandissimi con l'uso 


del Rigeneratore. 
Napoli 14 - 3 1912, 
prof. P. G. SPINELLI. 


Parco Margherita, palazzo proprio con Casa di si 
lute di prim'ordine. 


—_—ee—— 


N. B.il RIGENERATORE CONTARDI si vende ovunque a L. 3,00esì spedisco in tuttoil mondo par L. 4. 


Quattro flacconi si spediscono in Itaka per I 
Napoli, Via Roma N. 345— OPUSCOLI GRATI 


CREDITO 


CASSETTE FORTI picco | 
Imedio | 
CASSE FORTI Terando 
unico u 20/540 18 


difesa contro l'incendio ed il furto, 


12, estero L. 
s, con memoria speciale per 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 
per la custodià di valori, documenti, gioielli, ecc. | Camera-forte sicurezza 
DIMENSIONI | ‘Tariffe di locazione | 


re | Lire | Lire Lim} Q 


.00 anticipate alla fabbrica Lombari 
cura del diabete. 


ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIZA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


SERVIZIO DI CUSTODIA 
DI DEPOSITI CHIUSI 


con o senza 
dichiarazione di valore 

Nella Camera-fortà si rice- 
vono in custodia, bauli, casse 
valigie, pacchi © in genere 
ualsiasi collo voluminoso, 


BO 


purchè debitamente chiuso 


6|10|18 
pzillato, 
8 14 | 25 ° T'Giriti di costodia ven. 
18 | 28 40 Eono computati in ragione di 
| Un centesimo per ogni 20 deci- 


2 I 
3 io metri cubi al giorno. 


Locali completamente corrazzati in Socisio e sppositamente costruiti con i più perfetti sistemi dl 


ORARIO. I locali restano aperti, ® disposizione dei titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI 
nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dalle ore 9% alle ore 6%4 tutti 


Gua DEL FORESTIERE | 


| 
MERCOLEDP — INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Bibiicieca, dalle 9 alle 13. | 

1a. Archivio Gegrelo, sì visita con permesso speciale, dallo 9 ale 
lla 

MUSEI — Artistico induatriale, v. S° Giuseppe a Capo lo Case, 
dalle 10 alle 14. 

10. Gessi, v. Marmorata 94, dallo ‘’ alles. 

GALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, dalle 9 allo 12 e dal- 
Je 14 al tramonto. 

14. Pallavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. (Il permesso da 
rettore dello chiesa Omonima ) dalle 9 al tramonto, 

14. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto, 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto. 

VILLE — Arensino, v. S. Sabina, dalle 9 al tramonto. (II per- 
messo in piazza SS. Apostoli ) 

14. Colonna, p. dei Quinnale 15, dalle 1 alle 15. 

Jà. Medici. Monte Pibcio, dallo 8 alle 12 dalle 14 al tramonto. 

) Pra del Puposo, dall 
rano, dalle 10 alle 15. 

10. Borghese, villa Umberto I, dalle 1: alle 15, 

1d. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Ip. Etrusco, palazzo di Papa Giulio ( fuori porta del popolov 
Arco Scuro ), dalle 10 alle 16. 

Ja. Kirederiano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 allo 18. 

Hd. Preistorico «d Etnografico, v. Collegio Romano 27, dallo 10 
alle 10. 

1a. Capitolino di scultura, di Bronzi, Etrusco, Numiomatico © 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 ale 15. 

GALLERIE — San Leca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 15 

Jd. dArte Antica e Stampe, v. Langara 10, dallo 9 allo 15. | 

Ja. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione în via Nazionale 
dalle 5 alle 14. I 

Ià. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. Î 

10: Borghese, villa Umberto, dalle 1 alle1. 

14. Capitolina di pittura, p. Campidoglio. dalle 10 alle 15 | 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 
dalle 10 allo 18 | 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. 8, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel 3. Angelo, dalle 10 allo 19 

TERME DI CARACALLA, porta 8. Sebsatiano, dallo oro 9 a 
tramonto. 

CATACOMBE DI 8. CALISTO, v. Appia Antios 33, dalle 8 

all 8 

là. 8. Domitila e 8. Petronilla, v. Setto Chieso 22, dalle ore 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, via delle Lungara 299, 
dalle 30 alle 15 


INGRESSO 50 CENTESIMI 


7 al tramonto. 


ANTIQUARIUM — v.S. Gregorio 1. dalle 9 alle 17. | 

OOLOSSEO — Gallerie Sureriori, dalle 9 al tramonto. il 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastia- 
no 12 dalle 9 alle 17 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porte S. Sebastiano dallo 9 a 
de dciantosto 


CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica, 36, dalle ore 
9 al tramonto. 
INGRESSO ‘5 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onofrio, dalle 9 alle 15 


MIIARZOPIZ 
ORARIO DELLE IERROVI! 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 


Al ctiDRILOTIOATZAONNOLAMMAAAN 


Pia-Torino 
Pise-Milano 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 


> 
Frascati 12,10] 


16,15] 
18/55|20,15|21.501 
Velletri-Terracina 

Velletri 
Finmieino 
N'andela-Sabiaco 


2) Feriale, 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle lince di 
Napoli 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Terracina Velletri 
Velletri 


Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest’ultima finoa Marino 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,4 


Tramway Roma-Tivoli 
Roma ».5.50 9.30 11.30 15.15 18,20 
Bagni 6.59 10.13 12,38 16.22 19,10 
Villa Adr; e.7.21 10.29 1258 16,44 19,23 
Tivoli 67,38 10,44 13,15 17,1 1938 pes) 
Tivoli  »ba5 7.55 1L25 1630 .17.40 19,08 
Villa Adr. a.6, 1 8 9 1141 16.43 1755 19,22 
Bagni 06.20 821 12— 16.55 ‘18,14 1937 
Roma a,7,35 9,65 13.15 1740 19,23 2,27 


Prezzo dellassociazione: 
—- Semza L'ECO DELLA MODA —) 


- Con L'ECO DE 
- Trim. 5 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo - Ma- 
riani - Bianchini, ece. 
Bologna, 9 maggio 1905. 
Il Neurobiogeno Rosati riesce utilenel- 


l'esaurimento nervoso, oligoemia, dei 
digestiva. 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e (. — 


Roma - Firenze - Milano - Genova. 
Vendesi in Bottiglie da L. 4 - 2,25 - 1,25. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
Capitale statutario L. 100 milioni. 
Emesso e versa'o L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni I 
mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario‘ 
in contanti o in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante anaualità di impor. 
{o costante per tutta la durata del contratto: esse com- 
prendono, l'interesse, le tasse di ricchezza mobile, i 
diritti erariali, a prov 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5.7 
per ogni 100 lire del capitale mutuato e per la durata 
di50 anni, peri mutui in cartelle, ed in L. 5.8$ pe: | 
ogni 100 lire, di capitale mutuato, e per la durata di 
(0 aioni per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.008 le annualità suddette 
«no rispettivamente di L. 5.69 ein L. 5.83. 

Jl mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
supra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
la piena proprietà o disponibilità e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano 
un reddito certo e durevole per tutto il tempo del mu- 
tuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte ot» 
talmente del suo debito per anticipazione, pagando 
ell’Erario od all'Istituto ì compensi dovuti a norma 
ci legge e del contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano: 

L.5. per i mutui sino a L. 20.000; 


IL. 10 per le domande di somma superiore. 


Tintin... SE e 
- o ER n 
N. B. - L'Eco delia Meda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore 


“Neurobiogeno 


igione, come pure la quota di | 


LLA nepa )- 


Direzione centrale: 


î lic ome ue 
i finanziarie L. #. Neerologi L. 2.50 la lin 
tarifta ia 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato 


Operazioni e Servizi diversi de'la Sede di Roma 
‘Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


1 anno 
» 30 
» 46 
» 90 


L12 L 20 


Libretti di Risparmio 2 */, % 
id Pi 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 


| Società anonima — Capital 
Î Fondo di riserva ordinari L. 28,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21.00.4900) 
UN ANNO3 1, % 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD 


INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE 


Buoni fruitiferi a 3 Y, 3.43 */, % secondo 


Incasso graduito di cedole estratte paga 
bilì a Roma per i signori correntisti e 
i signori abbonati alle cassette, 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Benca esteri - chéques © tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori 


[nici ele: =" 


| Società Trasporti Fratelli Gondrani! 


Mi 
6= 
Ss 
4% 
ee 
dE se Sl UN ANNO, 0 PIU34 % 
=Sioega 
- < ZE°rSS 
Spa Sed DI OGNI ANNO, 
(IS 
HS Sisoos la scadenza. 
- - AE; 79 Assegni sull’italia e sull’estoro, 
n PASS . Compra e vendita divi 
Sio: 
BE SESSÌ: Lettere di 
paia & Apertura 
= AC CHEN sull’ Italia e l'estero, 
=) S 5°©2x Riporti e anticipazioni. 
= £ E tito! 
= ee: strazione. 
Di & ca H 
n (°) © 


Conti correnti Hberl 2, % 


Risparmio 3 % 


iberì e documentati 
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Società anonima - Capitafe L 2,000,000 interamente versato 
SUCCURSALI DI ROMA - VIA S. SILVESTRO N° 91 


TRASPORTI MOBIGLIA 


(33 
ROMA DEMENAGEMENTS 


Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
«chiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui,ri- | 
volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma | 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca | 
d'Italia, che funzionano da Agenzie dell’Istituto stesso | 
€ ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie sopra 
dette si trovano in vendita le Cartelle fondiario e si ef- 
fettua ilrimborso di quelle sorteggiaro e il pagamento 
delle cedole. 


g&5>- ASCE 


NSORI 


fociera' azionaLE TRASPORTI F'-GonpRANO Ii di | 
î | 

È LS | 

> ) I 

> ) i 


"(I 
% TS ata. 
Sg 
Servizio speciale di traslochi con furge: 
Custodia dî mobilio - Garde-meubles. 


FALCONI 


imbottiti 


il 


4 G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. “ È, SS 
Rappresentante eselusivo per Roma Ing. Cario wioleschott, Via Voltnrno 58 


Gran ivantazzgi indiscutib li di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


A GIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
€10-7.10-8.55-12.20- 14.10 f. -16.5-18.25-20.28 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma. 
2.21 £ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze per Roma 
5.45 - 6,50 - 7.50. - 9.40- > - 1910. 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
6.36 - 8.38 - 12.23 - 17. 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma Trast 
6.40 - 9.60 - 16,29 - 18.45, 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere 
840 - 13.11 - 19.24. 22,24. 


Tramvia Foma-Civitacastellana 


Festivo 

Roma .6— 9— 1430 17.45" 
Prima Porta a. 6.38 9.38 158 18.23 
Serofano a. 6.53 9.53 15,23 1838 
Castelnuovo a. 7.19 10.19 15,49 194 
Morlupo-Leprignano a, 7.28 10.26 15,57 19.13 
Rignano a. 7.52 10.50 1621 19.37 
Sant'Oreste a. 8— 10,58 16.29 19.45 
Civitacastellana a. 8.32 11.30 17.1 20.17 

Festivo. 
Civitacastellana 7 68 1438 1753 1855 
Sant'Oreste a 640 1510 1825 1927 
Rignano a 648 1518 1833 1935 
Morlupo-Leprigeano a, 7.12 15.42 18.57 20.1 
Castelnuovo a. 7.18 15.48 193 20.7 
Scrofano a. 747 16.16 19.32 20,32 
Prima Porta a. 82 16.31 19.47 20,47 
Roma 2125 


_IL POPOLO ROMANO 
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i Avvisi Economici ;|' 


TARIFFA _ 


Corrispondenze 
25 parole, L. ® — ogni parola in più, cent. &» 


sagre TOI, CATEGORIA. [ee | 


Questa categoria comprende gii avvisi per vendile di 
stabili, terr uti di valore, ricerche ed offerte di 
capitali, avvisi del ioto, cessioni di negozi,” Banchi 
prestili, diffide, affi ds oppariamenti e local vuoti o 
endite di cavalli ed altro di quaiche entità, 


IL CATEGORIA [eri 
li 
ip 


accreditamento di negozio, come modiste, sarti, 
calzaiure, ecc. 


fem T Il CATEGORIA |2x#<s 
TECA End 


ricerche ed offerte di personale di’ qualunque classe 
come è traduttori, coniobili, maetiri, persone di servi. 
cartone "d' im ves 


Sio, vendite per 0cd oggetti 
smarrimenti, 08 aliri annunzi di poca entità. 
versa, 


25 parole 
cent. 15 


r gli avvisi petersi dicci 
sconto del 20 per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE 


Stabilimento del Popolo Romana 
Carte delle Cartiero Meridionali 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza 


RL daro sereno DAD 
Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONGENI510 
1 servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: a) allo ore 22,30 con 
atr:vo a Roma il mattino delpos domani alle 7 -b) alle 
22,35 con arrivo a Roma il mattino del podsomani al- 
ie 9,35 — c) alle 14,10 con arrivoa Roma la cera del 

findomani alle 19,20. 

Questi treni quotidiani sono composti dî wagons- 
lite, restaurant e 13 e 2% classe, Sw: 

esse corrispondono tre partenze di treni ra. 

pidi da Roma : a) alle 8 con arrivo a Parigi l’indo. 
mani alle .4,25-- 5) alle 15,30 con arrivoa Pav'gi l'in» 
domani a sera alle 22,55 — c) alle 20,40 con arrivo a 
Parigi il posdomani mattina alle 6,02. Il treno è in 
partenza da Roma non ha la terza; il treno ha la 
terza da Totino a Parigi 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


[N ANZIO - grazioso appartamento di cinque stan: 
ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mam. 
Prezzo conveniente, Per trattative telefonare quì in 
Roma 86 — 36. 
(COMUNITA” RELIGIOSE. Affittasi in S. Vibo 
Romano-due ore da Roma —-servizio automobili. 
stico — grande fabbricato, con cappella, circondat 
da bosco. Prezze conveniente. Rivolgersi Piazza 


Costaguti 14, piano?, dalle 10 alle 12. 


= 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cal. 


DISTINTA SIGNORINA che convsee l'i 

nissimo il francese, da lezioni di 
lingua italiana francese, in casa propria e a dor 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, intemno 1, 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLI 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via - 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Ti 


nto, e lezi 


rini. Per il canto L. 1a lezione, per il mandolino Li 
mensili, per il piano forte L. 8 mensili a due lezie 
persettimana. 16! 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualnonì 
addetto ad una azienda daziaria © di esutt 
nella provincia fomito da migliori documenti e 
può dare in Roma le migliori garanzie sotto om î- 
guardo desidera un posto, anche di fiducia pelb © 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi $ È 

fermo posta 911 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di x5, Cent. 5 cad, 


ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori 
elettrici locali terreni, parte anche interni. Buona 
posizione metri quadrati 120 circa Scrivere Casella 293 


UTOMOBILI 24 HP. F.I. A.T. con landau ven- 
desi buonissima occasione. Perschiarimentie trat 
tative scrivere Tessera Touring 108481 posta Roma. 


ENDESI ALL’ASTA causa trasloco Tripoli, 
Automobile 20 cav. e motocicletta. 13 corrente 

ore 10 — Viculo Leutari 37 - Il perito Pio Santarelli 
1231 
——i 


.CAFEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
III —————É______s 


pEr CUSTODIA uomo, volendo anche famiglia 
con ottima referenze, s’incaricherebbe di custo. 
dire villino casa 0 appartamento durante l’assenza esti- 
va del proprietario. Rivolgerei alla nostra amministra» 
zione paio * 1180 


persa SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore e esattore, potendo 
disporre varie ore liberesorali, (dalle 6 in poi) cerca mo- 
desta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivol« 
gersi all’Amministrazione del Popelo Romano, 


I 
Î 


gronorIiNa DISTINTA, orfana di madre, cem 

occuparsi come scrittrice a mano od anche ai: 
tante contabilità. Scrivere Marcoeci Fernanda! 
Via Nomentana int. 1 


=____———= 6 
D’ AFFITTARSI I 


\24 DEI GRECI 36, scala difronte, tra vis 4 
Babuinoe il corso, affittasi presso brrona fi 


camera mobiliata a mitissimo prezzo. 

(CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso sè 
la scala, affittasiin questomese peri 15 cor: Vè 

Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 2? 


\YIA DEL BABUINO 144. Camera. presso dii 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 1230 


11 massaggio igienico 
In ginnastica medica 
1 bagni medicati 
il bagno romat? 
sono la vera cura della bellezza. 


Istituto Kinesiterapico P 
Via Plimio N. 1 - 


quel 
glori 
mentre 
ompiu 
truppe 


questo g 
economie: 
trechè nell 


nop rende 
mento 
Ad ogni 
cnpa 
zienza n 
promettere 
conquist 
la 


chinderer 
avanzo 


esportazi 
importazi 
Del resta 
famiglia itd 
Poi suoi ri 
ventennio, 
sono tali, 
dimostrare 
‘organismi 
nazionale « 
fatto progr 
— aleni a 


